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RTE JJFFICIALE
T..EGGÏ E DECRETI

Il numero 237 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È convertito in legge il R. decreto 30 agosto 1914,
n. 909, relativo alla concessione di mutui ai Comuni
per integrarne l'opera di soccorso a favore dei rimpa-
triati bisognosi.

Art. 2.

In aggiunta alla somma di lire tre milioni assegnata
al bilancio della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio 1914-915 dall'art. I del R. decreto allegato
alla presente legge, ò, autorizzata altra assegnazione
straordinaria di L. 6.000.000 agli scopi e con le stesse
norme contenute nel citato R. decreto.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
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decreti del Regno, d'Italia, mandando a chiunque spetti
diosservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 17 marzo 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- CARCHO.

Visto, R guardasigini: ORLANDO.

VITTORIO EMANUELE III

per, grazia di Dio e per volouth della Nazione

lŒ D'lTALIA

Ritenuta l'urgente necessità di somministrara.ai Co-
muni più bisognosi i fondi indispensabiJi ad integrare
i soccorsi chô da essi e da altri enti pubblici o dalla
beneficenza privata siano predisposti a favore dei rim-
patriati mancanti dei mezzi di sussistenza ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro presidente del Consiglio

dei-ministri, ministro segretario di Stato per l'interno,
di ooneerto col ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
.

Art. i.

È autorizzata l'assegnazione straordinaria di lire tre
milioni da erogarsi in prestiti, nella misura e per gli
scopi indicati nei seguenti articoli, ai Comuni aventi
una popolazione legale non superiore a 30 mila abi-

tanti, nei quali la sovrimposta comunale e quella pro-
Vinciale eccedano notevolmente i limiti legali.
Il ministro del tesoro è autorizzato a mutuare la

detta somma dalla Cassa depositi e prestiti. La somma
stessa sarà aggiunta al capitolo 55 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio 1914-015.

Art. 2.

Il ministro dell'interno determinerà per ciascuna
Provincia la somma da concedersi a prestito, tenuto

conto delle condizioni dei Comuni di cui al primo
comma dell'articolo primo.
Tali prestiti dovranno essere destinati ad integrare

i soccorsi predisposti con lavori, somministrazione o

sussidi dai Comuni stessi, dalle Congregazioni di ca-
rità e dagli altri Istituti pubblici di benoficenza, non-
chò dalla beneficenza privata, a favore di coloro che,
già emigrati all'estero, siano stati dalle attuali vicende
straordinarie costretti a rimpatriare e che siano desti-
tuiti di mezzi di sussistenza.

Art. 3.

La concessione dei prestiti a ciascun Comuno noi 11-

miti della somma assegnata alla Provincia, sarà di-

sposta dal prefetto, su domanda fatta dalla Giunta

municipale con deliberazione presa inevia d'urgenza, a
norma dell'art. I26 della legge comunale e provinciale
21 maggioi 1908, n. 269, senza che occorra alcun'altra
delle forà:alità stabilite dalla legge stessa.
Il prestito sarà concesso, previo avviso favorevole

di una Commissione composta : di.un deputato provin-
ciale designato dal presidente della Deputazione pro-
vinciale; del. questore o del capo dell'ufficio provin-
ciale di pubblica sicurezza ; dei consiglieri di prefet-
tura addetti ai servizi dei Comuni e della benificenza;
dell'ingegnere capo del genio civile.

Art. 4.

La Giunta municipale, sotto la personale responsa-
bilità dei suoi componenti, provvederà alla eroga-
zione della somma concessa al comune esclusivamente
nella distribuzione di soccorsi alle persone indicate nel-
l'art. 2.

In via eccezionale, con la pretentiva autorizzazione
del prefetto, le dette somme potranno erogarsi sotto
forma di mercedi ai rimpatriati che vengano impiegati
nella. esecuzione di opere d',interesse comunale intra-

prese per combattere la disoccupazione cagionata dalle
circostanze straordinarie attuali.
Delle erogazioni fatte sarà compilata una contabilità

sppoiële, da trasmettersi alla Prefettura, appena esau-
rito i fondo relativo agliseffetti dell'art. 300' (comma
quarto) del testo unico 21 maggio 1908, n. 269.
Qualora la Giunta non adempia regolarmente a

quanto è prescritto nel presente articolo, provvederà
il prefetto a mezzo di uit commissario e a spese dei

responsabili.
Art. 5.

I prestiti concessi in virtù delle presenti disposizioni
saranno restituiti per rate costanti nel termino di dieci
anni coi rispettivi interessi, nella misura dell'uno e

mezzo per cento, con esonero dallaimposta di ric-
chezza mobile.
Tutte le altre norme che possano occorrere per

la esecuzione di questo decreto saranno stabilite dal
Ministero dell'interno.
Il presente decreto sarà presentato al' Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti deÌ Regno.d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservario o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 agosto 1914.
VITTORIO EMANUELE.

' SALANDRA --- RUBINI.
Visto, Il guardasigilli: DAlu.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Presiden/e del Consiglio dei Ministri, ministro dell'interno

SALANDRA.
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-15 numero 210 della raccolla u//lciale delle legÿi e dei decreti
delsRegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione'
RE D'ITALIA

.

Vista la legge 19 luglio 1914, n. 728 concernente
provvedimenti per l'assetto della stazione termale di
Salšödaggioré

ÛlÏžpi"oýËsta del Nostro ministro, segretario di Stato,
per le finanze ;
JUdito il parere del Consiglio di Stato;
a Sentito il Consiglio dei ministri ;
* AbÏ>I'àiño decretato e decretiamo :

.ggroVgg Ÿannesso regolamento organico per
l'pgenda ermale demaniale di Salsamaggiore sotto-
spritto,al'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che.il presente decreto, mtinito del sigillo
IIQ t

,
la inserto nella raccolta ufílci e de e Igggi

e (ÍË1 ScreË del Régno d'Ïtalia, niandando a chiunque
spetti dimospervarlo e di farlo.osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- DANEO.

Vis‡o, Il Quadasigilli: ORLANDO.

REGOLAMENTO ORGANICO
per l'azienda .termale demaniale di Salsomaggiore.

Art. 1.

Denominazione dell'azienda.
Gli stabilimenti balneari di proprietà demaniale in Salsomeggiore,

unitamente con le relative industrie accessoris, sono esercitati in
gestione diretta dallo Stato sotto la denominazione di RegistúÈimenti
terrhalfdi Salsomaggiore. Tale gestione è posta alla immedÏalta di-
pendenžà del Ministero delle finanze (Direzione gèiierale del d¢rna-
nio),de si èsPlica in conformità di quanto stabilisce il ýresente re,
galamento.

Art. 2.

Organi direttivi della gestione.
La gestione dei Regi stabilimenti termali di Salsomaggiore è af-

ûdata a un direttore, residente presso gli stabilimenti stessi, e si
sfolge s'otto la vigilanza e con l'intervento di uno épeciaÏe Consi-
glio tecnico amministrativo, in conformità delle disposiziong cont'e-
nateutiegli articoligseguénti.

Art. 3.

Consiglio tecnico amministrativo di vigilanza.
Il Consiglio tecnico amministrativo di vigilanza é costituito:
- del direttore generale del demanio;
- del direttore geperale della sanità pubblica;
-· di un_rappresentante del minisçrp del tesoro, designato da

qu sto 'kä i fuübionati del suo Miriistero, di ghado non inferiore a,
quelld di câýo ál¶ëiorië; '

dil'áltri =ólrigueÎmembri a scelta del ministro delÌe finalize, i
qtiili dúËernähó in earica per un biennio e potranno essere ricon-
fermati;

dil un funzionario del Ministero delle finanze di grado non

inferiore a que1Io di capo sezione, con attribuzioni di segretario,
ma senza diritto di voto.
Lo nomine, le conforme, lo sostituzioni dei componenti il Consi-

glio e la designazione del suo presidente sono fatte mediante de-
creto del ministro delle finanze.
La sede del Consiglio è presso il Ministero delle finanze (Dire-

zione generale del demanio); esso pero può tenere le sue adunanze
anche a Salsomaggiore o altrove, quando ciò ritenga ecessario;
come pure può delegate l'adempimento di speciali incarichi ad uno
o più dei propri componenti.
A tutti i componenti il Consiglio spetta un compenso individuale

di lire quindici per ogni adunanza alla quale prendano parte: tale
compenso sara corrisposto in misura doppia per le adunanze,tenute
fuori di Roma.
Quando l'opera del Consiglio o dei suoi delegati si svolga altrovo

che a Roma, spetta inoltre a ciascun partecipante il rimborso delle
spese di viaggio.
È in facoltà del Consiglio di stabilire norme pel proprio funzio-

namento interno, in quanto non contrastino con le prescrizioni con-
tenute nel presente regolamento.

Art. 4.

Deliberazioni del Gonsiglio di vigilanza.
Il Consiglio'di vigilanza à convocato ad iniziativa del suo presi-

dente, oppure a richiesta del ministro delle finµze.
Delle discussioni ealle deliberazioni del Consiglio deve constare

da processi verbali stesi dal segretario; e che, approvati dagli),
tervenuti,e 11rmati dal jresidente, saranno conservati dàl pegrg-
tario stesso.
I processi verbali sono comunicati subito al ministro delle finanze,

e le deliberazioni in essi contenute sono esecutorie dieci giorni dopo
tale comunicazione, salvo al ministro la facoltà di sospenderne la
esecuzione o di renderle inefficaci, con suo decreto, entro il sud-
detto termino, o anche poster:ormente, ma prima della loro esecu.

z1one. ; ¡
La validità delle adunanza e delle votazioni è subordinata alla

presenza di almeno cinque consiglieri, e le deliberazioni sapo etil-
caci soltanto quando abbiano riportato 11 voto favorevole dolla

maggioranza numerica dei presenti.
Quando il presidente designato secondo l'art. 3 del presente re-

golamento non possa intervenire a qualche adunanza o debpa, as-
sentarsene, la presidenza è assuuta temporaneamente dal piigan--
ziano di grado fra. i funnonari che fanno parte del ponsiglio.
11 Consiglio pu in particolari casi ricorrere alla consulenza o al

sussidio di persone, di uflici o di enji che diano afIldamento di spe-
ciale competenza; può del pari chiamare alle proprie adunanze ij
direttore dell'azienda ogni qualvolta ne riconosca l'opportunità.

Art. 5.

Attribuzioni del Consiglio di vigilanza.
Spetta principalmente al Consiglio di vigilanza:
- stabilire le norme per l'ordinamento pratico e l'esercizio dei

singoli rami indust1iali e commerciali e dei vari servizi dell'azienda,
assicurandosi della loro retta e oostante applicazione ;
- esprimere motivato giudizio sul bilancio preventivo e sul

conto consuntivo, proponendone le modificazioni che ritenga con-
venienti e facendone invio al ministro delle finanze entro il 30 set-
tembre di ciascun anno;
- deliberare su proposta ,del direttore dell'azienda la riparti-

zione dei fondi stanziati in bilancio, e gli eventuali prelevamenti
per speso maggiori o impreviste;
- deliberare i progetti di massima e approvare i progetti de-

finitivi e le modalità di esecuzione per lavori ed acquisti di qual-
sivoglia natura ed importo, che non siano espressamento lasciati
alla competenza esclusiva del direttore ;
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- approvare g contratti comunque gtipulati o per qualsiasiirn-
parto, salvo le convenzioid per cottimi non encedenti le L. 5000 ;

..- pronunciarsi sulla convenienzadiintraprenderequalsiasilite
attiva e di Iiroporre o aodettare transaziòni, sentito però sempre il
parere delPAvvocatti a enariale quando 11 valore della controversia
superi le L. 5000; autorizzare inoltre caso per cabo la prosecuzione
delle liti tanto attive quanto passive negli ulteriori gradi di gin-
dizio;
- autorizzaro e ápprovare le convenzioni per servità tempo-

raneo attive o passive e per concesàioni di qualsiasi specie, aventi
durata superiore ad un anno, che interessino l'eserolzio o la con-
sistenza delPatienda;
- formulare e sottoporre al preventivo nuna osta delministro

delle ûnanze le proposto di miglioramento e di sistemazione che
implichino inmento o diminuzione del patrimonio dell'azienda, o in
qualsiast modo ne alterino la consistenza di fatto, per un importo
superiore alle 30,000 lire ;
- esercitare la glarlsdizione disciplinare afadataglineiriguardi

del personale in eseousione.del presente regplamento;
- determinare le tarlie di cura e quelle di vendita dei pro-

dotti dell'azienda e deliberare a misura del bisogno le relativemo-
dificazioni,
Qualora le deliberazioni del Consiglio siano tali da impegnare il

bilanolo oltre l'eserciziò finanziario, esse diverranno valide ed ese-
entive soltanto dopo che abbiano riportato l'approvazione del mi-
mistro delle Rhanze.

.

11 Consiglio è inoltre tenuto ad esaminare, discutere e riferire in
merito'n qualsiasi questione che - nell'interesse dell'azienda - sia
ad esso sottoposta dal ministro delle ûnanze : del parl å tenuto a
deliberare su tutte le proposto ¿he ad.iniziativa del proprio presi-
dente, di alenno dei consiglieri o del direttore de1Pazienda gli ven-
gano deferite.

Art. 6.

Di'rettore.
II direttore dell'azienda e nominato con decreto del ministro delle

ânanze, in base a concorso per titoli, fra gli aspiranti che compro-
vino di essere dotati di speciali attitudini e provvisti della necessaria
esperienza pratica.
Le norme e le modalitå del concorso e le persone degli esami-

natori saranno stabilite con provvedimento del ministro delle finanze,
sentito il Consiglio tecnico-amministrativo di vigilanza.

11 direttore dipende gerarchicamente dal Ministero delle finanze ed
a provvisto deÚ'annuo stipendio di lire 12,000. La sua nomina sarà
fatta, pel primo anno, a titolo di esperimento e potra essere suc-
cessivamente confermati di triennio in triennio.
L'àfneio di dkettore è incompatibile con qualsiasi altro impiego,

con l'esercizio di qualunque professione o commercio o industria,
come pure con la carios di amministratore, consigliere di ammini-
strazione, commissario di sorveglianza od altra consimile, sia o non
sia retribuita, in Societh costituite a fine di luoro. È pure incompa-
tibile con qualsiasi altra occupazione ehe, a giudizio del Consiglio
di vigilanza, non sia ritenuta conciliabile coi doveri dell'uffleio
stesso.
Nel caso che l'esercizio diretto demaniale dei Regi stabilimenti di

Salsomaggiore venga per qualsiasi ragione a cessare, ogni obbliga-
zione da parte dello Stato verso il direttore in funzione s'intende
senz'altro rescissa e risoluta; ed a quest'ultimo spottera soltanto
un indennizzo di somma pari a sei, mesi di stipendio, a meno che
non venga assunto dal nuovo eseroente. Nessun indegnizzo spetterà
AL direttore nei poi di Volontarie dimissioni, o di mancata con-
forma o comunque di rimozione dal posto occupato.
Per coadiuvare e sostituire in caso di assenza o impedimento il

direttore, potra essere nominato, in conformità delle norme e sotto
l'osservanza delle condizioni tutte stabilite nel presente articolo,
un vice ditettore, provvisto dell'annuo stipendio di lire seimila.

Quando sopravvengano gravi motivi di servizio o di disciplina,
riconosciuti tali dal Consiglio di vigilanza, il ministro delle ûnanze
con proprio decreto ha facoltà di rimuovere senz'altro il direttore
e il vloe direttore dal rispettivo utileio. 11 provvedimento é insin-
daeabile.

Art. 7.
'

Attribuzioni del direttore dell'azienda.

11 direttore ha immediata ingerensa, sotto la sua responsabilità,
su tutto l'andamento dell'azienda e sul personale ad essa adibito,
in conformità del presente regolamento e delle norme e istruzioni
che saranno dettate per la sua applicazibue; salve la competenza
e le attribuzioni riservate al Consiglio di vigilanza.
In particolare il direttord :

- compila e presenta, entro il 15 agosto di ciascun anno, af
Consiglio di vigilanza il progetto del bilancio di previsione della
aziends e il conto consuntlvo della gestione, accompagnandoli con
opportuni schiarimenti e documenti illustrativi;
- ordina le spese previste, nei limiti del bilancio approvato e

in conformità della ripartizione o delle maggiori assegnazioni di
fondi deliberate dal Consiglio di vigilanza; ed emette gli ordini di
incasso e di pagamento;
- firma tutta la corrispondenza dell'aziendaisia in rapporto al

Ministero delle finanze e agli altri utRoi pubblici, sia in rapporto ai
privati;
- invia ogni decade al Ministero lo specchio delle entrate col

confronto de1Panno precedente;
- delibera i progetti di lavori ed sequisti, da compiersi in

economia diretta o a cottimo, per importi non eccedenti le L. 5000;
e ne dispone l'esecuzione:
- presiede direttamente, o mediante speciale delega a ifce

direttore, le operazioni di appalto per pubblica gara op Wi
privati, e nello stesso modo provvede alla stipulazione del co tritti
relativi;
- concorda e approva le convenzioni per servitú o per a-

cessioni temporanee che non sia*no deferite al Consiglio di Vigi-
lanza ;
- informa costantemente il Consiglio di vigilanza dello liti

nelle quali sia chiamata Pazienda, ed assume la rappresentanza
delPazienda stessa tanto di fronte alle autorità ed ai terzi, quanto
in giudizio;
- presenta mensilmente al Consiglio di vigilanza un 'rappoido

sintetioo sull'andamento della gestione, sui lavori compiuti e i
provvedimenti adottati e sui bisogni prevedibili per i mesi sud-
cessivi;
- attende alla esecuzione in genere dei deliberati del Conei-

glio 41 vigilanza, e rassegría al medesimo motivate proposto sa
quanto, indipendentemente dalPordinario esercizio, riconosom utile
per l'incremento e il miglioramento intrinseco o funzionale del-
Pazienda.
Gli impegni comunque assunti dal direttore non possono in alcun

caso eccedere la durata de1Pesercizio in corso.
Nel casi d'urgenza, o quando sia necessario garantire la conti-

nuita o la sicurezza dell'esercizio, il direttore promuove dal Con-
siglio di iVigilanza l'autorizzazione ad intraprendere immediata-
mente lavori o provviste, in pendenza dell'approvazione dei rela-
tivi progetti o contratti.

Art. 8.

Personale sussidiario e d'umeio.
.
Con decre‡o del ministro delle ûnanze, sentito il Consiglio di VI-

gilanza, sarà stabilito il quadro organico del personale tecnico,
scientifico e sanitario da preporre ai vari rami delPazienda, e de-
gli impiegati da destinare ai servizi amministrativi, contabili e di
Cassa.
Con lo stesso decreto, sentito il Consiglio di vigilanza, saranno
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inoltro approvate le norme per la nomina e il trattamento econo-

mioo o disolplinare di detto personale.
1 pronädimenti dettati in ebeouzione del presente articolo pos-

so,no essere successivamente modificati in tutto o in parte, osser-
e le forme e je procedure anzi presoritte.

Art. 9.

Personale subalterno, di servizio e operaio.
Il personale subalterno, di servizio o operaio à assunto e licen-

ziato con:provvedimenti del direttore dell'azienda, nei limiti e in
conforràitA dei criteri generah ehe saranno determiriati, secondo i
bisogni, dal Consiglio di vigilanza.
Lo stesgo Consiglio stabilirå anche norme concrete pel trattamento

economioo e disciplinare di ketto personale, per la sua iscrizione

presso la Cassa nazionale di previdenza por la invaliditA e la veo-
ohiaia degli operat, e, in quanto sia necessario, per la sua assicu-
razione ai termini della leggo 31 gennaio 100-1, n.51 sugliinfortuni
sul lavoro.
Tali norme saranno esecutive appena abbiano conseguito il con-

Benso da parte del ministro delle Ananza.

Art. 10.

Consulenza legale - Gratuito patrocinio.
Per la pasulenza legale dell'azienda e per la sua difesa in giu-

dizio rimane ferma l'ordinaria competenza delle Avvocature era-
riali. All'azienda e applicabile 11 trattamento stabilito dalle leggi
organiche delle tasse sugli afari per le altre Amministrazioni dello
Stato.

Art, ll.

Contabilità dell'azienda.
Distintamente dalle norme relative all'ordinamento mterno, le

prescrizioni per la contabilitå dolPazienda saranno stabilite, su pro-
del Consiglio di vigilanza, medianta speciali istruzioni da ap-

provare con deereto del ministro delle finanze, 60BÍlŠO 11 miniBÍrO
del tesoro, seguendo i criteri fondamentali indicati nel prosente re-
golamento, al fine:

a) di far risultare che la gestione si evolge regolarmente
tanto nei riguardi Ananziari quanto in quelli economico-patrimo-
niali;

b) di allibrare costantemente, in rispondenza col bilancio di

previsione, le entrate e le speso nei distinti stadt di accertamento,
riscossione e versamento le prime, di impegno, liquidazione e pa-
gainento le seconde; ,

c) di tenere in evidenza la consistenza ¿patrimoniale e le re-
Istivo variazioni;

d) di eseguire mediante opportuni conti analitici la situa-
stone di dare ed avere, rispetto all'azienda, dei contabili aventi
maneggio di denaro o di equivalenti, degli agenti consegnatari di
prodotti o di materiali, del corrispon.denti;

e) di provvedere gli elementi .tutti necessari alla compila-
zlone del conto eonsuntivo;

f) di organizzare le funzioni di riscontrointernodell'azienda.

Art, 12.

Inventario.

Tutti i beni di natura immobiliare e mobiliare pertinenti alla
azienda, all'atto della sua costituzione secondo il presente regola-
mento, debbono essere analiticamente desoritti, classilloati e valu-
tati in apposito inventario, distinto e indipendente a tutti gli ef-
fetti dalle sorittar.e di consistenza tenute dall'Intendenza di finanza
di Parma.
Nell' inventario saranno del pari elenoato lo passivith gravanti-

1Walenda.

Copia dell' inventario così compilato sarà rimessa tanto al Minti
stero delle finanze quanto al Ministero del tesoro e alla Corte dei

conti.
Gli aumenti, le diminuzioni, le trasformazioni che avverranno

successivamente nel valore' e nella consistenza attiva o passiva del
patrimonio dell'azienda saranno mano a mano annotati nell'inven-
tario, coal ohe questo possa sempre presentare l' esatta situazione

del patrimonio stesso. Le situazioni patrimoniali aceertate alla chin-
sura di oiascun esercizio saranno comunicate al Ministero del to-

BOTO, per quanto riflette, 11 conto generale del patrimonio dello

Stato.
I beni mobili saranno affidati ad agenti responsabili; nelPinven-

tario dovrà farsi espressa menzione dei relativi consegnatarf, i quaH
saranno tenuti a presentare una situazione trimestrale di carico e

di scarico, debitamente documentata, o compilata secondo i criteri

stabiliti con l'art. 31 del regolamento 4 maggio 1885 sulla contabi-
lità generale dello Stato.
Alla ûne di ogni anno d'esercizio, alle attività immobiliari e mo-
biliari risulttfati dalPinventario potranno essere applicati quei coef-
ûcienti di svalutazione o deperimento, che il Consiglio di vigilanza,
su proposta del direttore, riterrà giustiûoati.

Art. 13.

Bilancio di previsione e conto consuntivo.

L'esercizio annuale dell'azienda coinoide con l'anno inanstario di
oui all'art. 23 della legge sulla contabilità generale dello Stato,
il bilanolo di previsione de1Pazienda, da presentare al Parla.•

mento in allegato allo stato di previsione della spesa pel Ministero
delle Ananze, deve riguardare le entrate e le uscite di denaro, reali
o figurative, che ritëngonsi attendibili durante l'eseroisio, in guisa
da costituire la base del servizio di Cassa e della contabilità finan-
ziaria.
La classificazione delle entrate e delle usoite sarà stabilita con

lo disposte istruzioni. Nella parte passiva del bilanolo dovranno

però,comprendersi appositi capitoli:
a) per un congruo stanziamento relativo a maggiori 87080 ed

impreviste;
b) per anuualita di ammortamento delle anjioipazioni fette

dalla Cassa depositi e prestiti, giusta l'art. 3 dolla legge 19 luglio
1914, n. 728;

c) pel pagamento delle iinposte erariali e delle sovrimpoite
grava ti 11 patrimonio dell'azienda;

d) per la costituzione del fondo di riserva di oul al succes•
sivo art. 14;

9) per l'eventuale escomputo del debito verso -il tesoro, si
te m delPart. 4 della sovracitata legge.
Alla chiusura di ogni esercizio sarà compilato il conto consuntivo

da presentare al Parlamento in allegato al rendiconto generale dello
Stato. Il conto consuntivo deve essere reso in forma tale che trovi
perfetta corrispondenza con quella dei bilanei, ed oltre il confronto
fra le previsioni e gli aonertamenti dell'anno deve comprendere:

a) il conto patrimoniale;
b) 11 conto di cassa;
c) la situazione delle somme rimaste da risonotere o da pW

gare al 30 giugno, in dipendenza tanto dell'esercizio che si chiude

quanto degli esereizi antecedenti;
d) la situazione del fondo di riserva;
e) 11 contp delle anticipazioni fatte dalla Cassa depostti e pre

stiti, e dei relativi ammortamenti;
f) la ripartizione ed assegnazione dei proventi netti di eser-

clzio, a' termini della legge 19 luglio 1914, n. 728, e del prosente
regolamento.

Art. 14.

Fondo di risorYa.

Mediante assegnazioni anane del 3 Og0 sul prodotti lordi, da pie-
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levarsi alla fine di ogni esercizio sui proventi dell'azienda e da de-
poèltare fin conto corrente fruttifero presso la Cassa depositi o pre-
stiti, earà costituito il fondo di riserva dell'azienda.
Agli effetti delle risultanze finanziarie della gestione e della de-

terminazione dei proventi netti di gestione, pei flai di cui agli ar-
tlooli 3 e 4 della legge 19 luglio 1914, n. 728, l'assegnazione della
quota annuale al fondo di riserva sarà considerata come passività
ordinaria dell'esercizio.
Il fondo di riserva può essere erogato mediante prolevamenti, a

richiesta del ministro delÎ0 ÊDanEO, SU IDOÉiVSÍS pr090sta del Con-

siglio di Vigilanza, soltanto par fronteggiare perdite effettive del-
l'esercizio che importino disavanzo nelle risultanze del conto con-

suntivo, o per sopperire ad esigenze eccezionali che sempre ed
esclusivamente riguardino la gestione dell'azienda.
Le somme prelevate saranno versate all'azienda nei modi da pre-

scriversi con le istruzioni contabili.

Art. 15.

Anticipazioni della Cassa depositi e prestiti.
Le somme che su riebiesta del ministro delle finanze, sentito il

Consiglio di vigilanza dell'azienda, debbono a misura del bisogno
essere anticipate dalla Cassa:depositi e prestiti per i fini e nei li-
miti previsti dall'art. 3 della legge 19 luglio 1914, n. 728, figure-
ranno in bilancio tanto nella parte attiva quanto in quella passiva,
neligocategoria « movimento di capitali » e noa potranno essere

erogate che per incrementi patrimoniali, in base a voto motivato e
documentato del Consiglio di vigilanza, approvato dal ministro delle
finanze.

.
Le somme anticipate saranno versate e tenute in conto corrente

speciale presso la sezione di R. tesoreria provinciale di Parma; il
prelevamento parziale o totale di dette somme avverrà mediante
particoÌari ordinativi del direttore dell'azienda, controfirmati dal
presidente del Consiglio di vigilanza, che potranno anche essere resi
esigibili a favore di terzi.

Art. 16.

Entrate e spese - Servizio di cassa.

Qon le istruzioni ordinate alParticolo 11 del presente regolamento
saranno stabilite le modalità di percezione delle entrate e le cautele
a elative.
Le entrate giornalmente perectte in numerarlo e i valori in qua-

lunque modo introitati debbono essere quotidianamente concentrati
nella Cassa principale dell'azienda, presso la quale pero non deb-
bono conservarsi per più di 21 cre somme superiori all'importo del-
li ciuzioile prestata dal eassiere.
A in facolta del Consiglio di vigilanza di affidare, mediante appo-
sÍt convenzione, ad una Banca o ad altro Istituto consimile che
abbia stabile sede in Salsomaggiore, ed offra efficaci garanzie, il ser-
vizio complementare di cassa per conto dell'azienda, in quei modi
che stimera convenienti; a condizione però che il fondo ivigiacente
non ecceda mai l'importo di cinquantamila lire, o l'istituto assun-
tore del servizio presti cauzione mediante deposito di altrettanta
somma in contanti.
I fondi di entrata che cecedano le cifre massime dianzi stabilite

debbono essere immediatamente versati, a credito dell'azienda, in
altro conto corrente speciale da istituirsi, pel titolo < Proventi

di eseraizio », presso la sezione di R. tesoreria di Parma.
Le spese di esercizio dell'azienda sono sgstonnte nei limiti pre-

visti dal bilancio con i proventi dell'esercizio stesso, o in via ee-

cezionale, mediante erogazioni sul fondo di riserva, secondo lo spe-
cioli istruzioni che saranno stabilite.
Can le stesse idrnzioni saranno stabilita anche le mo lalità pel

prelevamento celle sonnue depositate in conta e3rr nte presco la

R. tesoreria di l'arma a L alo di « Prove iti di esercizio » e pel

loro versamento nella Cassa dell'azienda o pel pagamento diretto
ai creditori.
Oltre la vigilanza immediata e continua che spetta al diret-

tore sul servizio di cassa, il presidento del Consiglio di vigilanza
compirà o farà compiere da persona di sua fiducia, munita di volta
in Volta di apposito mandato, saltuarie verifiche. L'esito di tali

verifiche e la situazione di cassa riscontrata formeranno oggetto di
rapporto al Consiglio per gli eventuali provvedimenti.
Nei.casi legalmente permessi, qualunque atto inteso a trattenere

od impedire 11 pagamento di somme dovute dall'azienda a terzi,
deve essere notificato nei modi di rito al direttore, cui spetta im-
partire le conseguenti disposizioni all'agente incaricato del paga-
mento.
Tranne lo measualità di stipendio, nessuna somma può essere

resa esigibile dal direttore a favore di så stesso. Per le competenze
di altra natura che siano liquidate a favore del direttore, il titolo
di pagamento deve essere controfirmato dal presidente del Consi-

glio di vigilanza.
Art. 17.

Contratti e lavori.

I contratti da stipularsi dall'azienda, pei quali derivino entrate o

spese nei riguardi dell'azienda stessa o abbiano carattere transat-

tivo, non sono soggetti Œlle disposizioni contenute negli articoli 9,
10, 12, 14, 15 e 16 della legge di contabilità generale dello Stato,
negli articoli 41 e 68 del relativo regolamento o nell'art. 30 della

legge 17 Inglio 1910, n. 511.
È ammessa la stipulazione dei contratti per licitazione privata,

tutto le volte che il Consiglio di vigilanza, nell'interesse delPazienda,
reputi conveniente di non applicare il sistema dell'asta pubbÌ\ca.
Quando però si tratti di spesa superiore alle L. 60,000 sarà necos-

saria l'autorizzazione del ministro delle finanze.
È ammessa la trattiva privata o la esecuzione in economia - su

conforme deliberazione del Consiglio di vigilanza - quando i servizi,
i lavori e le provviste, che no sono oggetto, rappresentino un im-
porto non superiore a L. 30.003.
Quando si ricorra alla aggiudicazione per pubblici incanti, le

modalità ed i termini relativi sono quelli stessi stabiliti dal vigente
regola:nento di contabilità generale dello Stato.
Circa la preparazione tecnica e la esecuzione dei progetti di la-

Vori da compiere nell'interesse dell'azienda e circa i relativi col-
laudi, sono applicabili, compatibilmente con la speciale organiz-
zazione dell'azienda stessa, le norme generali riguardanti le opere
che si eseguiscono per conto dello Stato.
Tuttavia ó in facoltà del Cansiglio di vigilanza di derogare

all'art. 67 del regolamento 4 maggio 1885 sulla contabilitå generale
dello Stato, e di non sottoporre alla preventiva revisione del Mi-
nistero dei lavori pubblici i progetti di opere 11 cui importo com-

plessivo non superi le 30.000 lire; come pure di autorizzare senza

altro, nel corso di qualsiasi lavoro, le eventuali variazioni e ad-
dizioni al progetto relativo e di stabilire nuovi prezzi non previsti
in contratto, purchè non ne41erivi una maggior spesa che ecceda
un quinto dell'importo complessivo dell'opera in esecuzione.

Art. 18.

Responsabilità.
Il riscontro della Corte dei conti sugli atti e provvedimenti che

emanano dall'azienda si esplica esclusivamente in sede di con-
suntivo.
Il direttore dell'azienda ed i componenti il Consiglio di vigilanza

sono soggetti alla giurisdizione della Corte dei conti per l'accerta-
mento o la liquidazione dele responsabilità in cui fossero rispetti-
vamente incorsi, qualora, per faito proprio, a causa di violazione
delle di,posizioni sabilite, o di neghgenza o di abuso delleproprie
attribuzioni, abbiano determinain p3rdite o danneggiamenti a cariCO
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dell'azienda, oppure a carico di terzi verso i quali debba rispondere
lo Stato.
Sono esenti da responsabiliti quelli fra i componenti il Consiglio

che, per legittimi motivi, non abbiano preso parte alla deliberazioni
o abbiano fatto constare dal verbalo di adunanza il loro motivato
dissenso.
Il direttore, il cassiere, gli altri agenti dell'azienda che abbiano

manageio rii denaro, ed i consegnatari di mobili e materiali deb-
bono presta-o cauzione nella misura e nella forma che saranno ri-
conosciute idonee dal Consiglio di vigílanza.

11 cassiere o gli altri agenti responsabili di denaro o di mobili e
matoriali, sono tenuti a sottostare alla decisione che, sulla loro re-

spansabilità, ò deferita in sede amministrativa al Consiglio di vi-
gilanza; in forza di tale decisione l'azienda potio di pion diritto ri-
sareirsi di qualsiasi da ino le fosse derivato per causa degli agenti
stessi, mediante la cauzione prestata dai singoli responsabili, e ciò
senza pregiudizio di ogni altra azione possa spettare all'azienda in
sede giudiziaria.

Art. 19.

Gli impiegati ed i salariatl dell'azienda non 11anno qualità no di
funzionari no di agenti dello Stato.

Art. 20.

Ordigamento igienico-sanitario.
All'ordinamento igienico-sanitario dell'azienda sara provveduto

mediante speciale regolamento - da prepararsi per cura del Con-
siglio di vigilanza - che diverrà esecutivo solo quando abbia ripor-
tato il voto favorevole del Consiglio superiore di sanitù.

Art. 21.

Cure per i poveri.
Tutte indistintamento le concessioni e lo consuetudini ora in vi-

gore per l'ammissione alle euro gratuite e a quel'e a prezzo ridotto,
si intendono abrogate. Spetta al Consiglio di viglianza disciplinare
ex novo questa'materia, in armonia col pubblico interesse e con

lo esigenze dell'ordinamento igienico-sanitario di cui nel precedento
articolo.

Art. 22.

Provvedimenti transitorî.

L'azienda termale costituita ai termini della legge 19 luglio 1914,
n. 728, comincerà ad essere esercitata secondo 11 presente regola-
mento a partire dal 1° luglio 1915.

11 Consiglio tecnico amministrativo di vigilanza sarà però costituito
subito, per lo studio e la preparazione delle norme e de'le istruzioni,
per gli altri provvedimenti prelimiUagi'previsti o dipendenti dal
prosente regolamento e per la immediata esplicazione di quelle
attribuzioni, ad esso Consiglio deferite dal regolamento stesso, il
cui esercizio sia compatibile con la prorogata decorrenza del bilan-
ciispeciale e del nuovo assetto contabile dell'azienda.
. Potra del pari essere nominato subito il direttore dell'azienda.
Le spese tutte occorrenti, tanto pel Consiglio di vigilanza quanto

p31 direttore, sino alla fine dell'esercizio 1014-915, faranno carico
al capitolo 278 dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio medesimo. .

Nel detto periodo transitorio l'azienda potrà senz'altro avvalersi
della facoltà consentitale con l'art. 3 della legge 19 luglio 1914, nu-
mero 728, per i fini di cui nell'art. 15 del presente regolamento.
Le anticipazioni cosi.ottenute dalla Cassa depositi e prestiti so-

ranno introitate ad un capitolo speciale del bilancia d'entrata dello
Stato per l'esercizio 1914-915: e in corrispondenza di questo capi-
tolo raarà inscritto un aguale stanziamento nello stato di provisione
dolla spesa del Ministera delle finanzo per lo stesso esercizio.
La somma che al 1° luglio 1913 figurorá an ora disponibilo su

tale capitolo di.spesa, per non esserno stata ordinata l'erogazione,
sarà trasferita all'azienda mediante mandato commutabile in quie-
tanza a favore dell'azienda medesima.
L'intero anunontare dele anticipazioni come sopra ottenute alla

Cassa depositi e prestiti costituirit debito dell'azienda, da 'atiimor-
tizzare a terniini di legge, e come tale sarà inscritto nel conto pa-
trimoniale dell'azienda stessa.

Visto, d'ordine di Sua Maesti:
Il ministro delle finanze

DANEO.

Il numero 231 della raccolla ufficiate delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguen'e decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto 8 giugno 1018, á 61(col
quale venne approvata e resa esecutoria la bonven-
zione 21 maggio pecedente, per la condessi há sus -
sidiata ad un Consorzio espressamente costituitosi, di
una tramvia Revello-Envie-Barge;
Vista la dómanda f Š giugno 11114 presentata dal Ùon-

sorzio concessionario per la modificazione dell'ärt. 37
della citata convenzione per quanto riguarda'il numero
dei troni da efettuare sulla linea;
Ritenuta l'opportunità di modificare l'anzidetta clau-

sola dall'atto di concessione;
Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed

il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per i lavori pubblici e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Ë approvato e reso esecutorio 1*atto äddizioliale'sti-

pulato il 18 dicembre 1014 fra l'ispettore gehef'dðußel-
l'Ufficio speciale delle ferrovie ed il direttore exißfale
del tesoro per conto dell'Amtninistrazione delló Šlato
ed il rappresentante del Consorzio per la tramviiËe-
vello-Envie-Barge in modificažione dell'art. 37 001-
I'originario atto di concessione della fianivia stes .

Ordiniamo che il presente decrèto,1nunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciäle délie lèggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA -- CIUFFELLI -- CARCANO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

13 numero 280> della raccolta uf)(ciale delle leggi e dei fearegi
d i Regno contiene iI seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Visto il R. decreto 23 dicembre 1897 e l'elenco dello
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miudoni estere che - godono del trattamento delle na-
zioni più favorite in materia consolare, in esso con-

tenuto;
Visto l'art. 2 della legge 28 giugno 1913, n. 698, per

la requisizione quadrupedi e veicoli per il R. esercito ;
Viste le vigenti convenzioni consolari e trattati at-

taalmente esistenti con le nazioni estere ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli afari della guerra, d'accordo con quello degli
afari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico.

Alle disposizioni del decreto 23 dicembre 1897, sopra
accennate, sono sostituite le seguenti:
In caso di mobilitazione di tutto o di parte del Re-

glo esercito sono esenti dalle requisizioni specificate
nella legge sucoitata, eil ,

in ogni circostanza sono

esenti dalle riviste e dalle dichiarazioni di possesso,
pure specificate nella legge stessa, i quadrupedi da
tiro e da soma ed i veicoli di ogni specie, le barda-
tare ed i natanti appartenenti:

i° Ai consoli generali, consoli, vice-consoli ed a-

genti consolari, seigprequando detti funzionari siano
oltfadini degli Stati sottoindicati che li hanno nominati
e non posseggano beni stabili nel Regnö o non vi
eseroitino alcun commercio. Le medesime esenzioni
sono estese ai cancellieri e segretari dei consolati bul-
gari in Italia, sudditi di quello Stato:
Argentina - Austria-Ungheria - Belgio - Bolivia
- Brasile - Colombia - Costarica - Bulgaria -
Danimarca - Equatore - Cile - Cuba -Francia-
Germania - Grecia - Gran Brettagna - Giappone-
Guatemala - Liberia - Messico- Montenegro- Mo-
naco (Principato) - Nicaragua - Norvegia - Paesi
Bassi - Paraguaj - Persia - Perù - Portogallo -
Rumania - Russia - Salvador - San Domingo -
San Marino - Serbia - Siam - Spagna - Stati
Uniti - Svizzera - Svezia - Turchia - Uraguai -
V nezuela - Zanzibar.

2* Ai cittadini esteri, non naturalizzati italiani dei
seguenti Stati, purchè i quadrupedi, veicoli, bardature
e natanti, siano di loro proprieta ed esclusivamente ad-
detti al loro uso personale.
L'eeenzione non avrà più luogo quando le contri-

buzioni sono imposte ai sudditi esteri, come ai nazio-
nali, per disposizioni legislative, per la loro qualità di
possessori, locatari o conduttori di beni stabili:
Argentina - Austria-Ungheria - Belgio - Bolivia
- Chilì - Cuba - Cina - Colombia - Costarica -
Corea - Danimarca - Germania - Giappone- Gran
Bre#agna - Grecia - Guatemala - Honduras - Li-
beria - Messico - Montenegro - Nicaragua - Nor-
vegia - Paesi Bassi - Paraguaj - Persia - Perù
- Rumenia - Russia - Salvador - San Domingo

- Serbia - Siam - Stati Uniti - Spagna - Svis-
zera - Svezia - Venezuela --r Zanzibar.
Ordinlamo che il presenteigÁcroto, munito del sigIllo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 marzo 1915.

VITTORIO EMANUELE.

ZUPELLI - SONNINO.

Visto, n guardasigini: oRLANDO.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei deoreti
dal Regno contiene in sunto 1 seguenti
Regi deoreti:

· N. 1508

Begio Decreto 27 settembre 1914, col quale, sulla pro-
posta dei ministri della pubblica istruzione e del
tesoro, la scuola tecnica di Pallanza viene con-

vertita in governativa.

N. 228
Regio Decreto 8 gennaio 1915, col quale, sulla propo-

sta del ministro dell'istruzione pubblica, ò appro-
Tato il ruolo organico della R. scuola tecnica di
Pallanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA .

Visto I'art. 149 del testo unico delle leggi in conse-

guenza del terremoto, approirato con Nostro decreto
12 ottobre 1913, n. 1261;
Visto l'art. 1 del regolamento approvato con Nostro

decreto 6 aprile 1913, n. 512;
Visti i decreti emesßi injata 80 e 31 dicembre 1914

dai Nostri ministri, seÔÊakdi Stato per la grazia e

giustizia e i culti e per i lavori pubblici;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale· di

Messina in data 30 dicembre 1914 ;
'

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
pei lavori pubblici, di concerto col presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro segretario di Stato per
l'interno e col ministro segretario di Stato per la grazia
e giustizia e i culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il collegio arbitrale avente sede a Messina di cui
all'art. 149 del citato testo unico, risulta formato per
l'anno 1915 dai signori:

cav. avv. Benedetto Ragazzi, presidente del tribu-
nale civile e ponale di Messina, presidente;
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oav. uff. Ludovico Muratori, consigliere della Corte
d'appello di 171essina, supplente;

cav. Francesco D'Urso, ingegitere capo nel R. corpo
del genio ciÝile, arbitro ordinario;

Giulio Rossi, ingegnere di 2a classe nel R. corpo
del genio civile, supplente ;

ing. Giuseppe Papa, arbitro ordillario, di noniina
del Consiglio provinciale di Messina ;

ing. Giacomo Donato, supplente.

Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge
a imunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908. n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comonale di Garessio, in provincia di
Cuneo, è sciolto.

Art. 2.
Art. 2.

Il predetto Collegio ricomincierA a funzionare dalla
data del presente decreto.
Il ministro proponeilte ò incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz-
setta ufficiale del Regno.

°

Il signor dott. Guglielmo Bianco, è nominato commis-
sario straordinario por l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
U Nostro ministro predetto ò inoaricato della eseoti-

zione del presente dooreto.

Dato a Roma, addl 4 febbraio 1915. Dato a Roma, addl 18 f.ebbraio 1915.
VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ORLANDO - ÛIDFFELLI. SALANDRA.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per M IN ISTERODELL' INTERNO

gli aff°ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
Disposizioni nel personale dipendente:

. ministri, a S. M.11 Re, in udienza del 18 febbraio ,

1915, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale amministrazione centrale.

di Garessio (Cuneo). Com R. decreto dei 14 gennaio 1915:

SEE!

Nel comune di Garessio il sindaco o la Giunti hanno rassegnato
recentemente le loro dimissioni alle quali hanno fatto seguito quelle
del msggior numero dei consiglieri.
La crisi in tal modo manifestatasi è stata determinata dalPagi-

tazione suscitata nella popolazione da unsprogetto direstaurazione
Ananziaria elaborato dalPAmministrazione per, coprire il rilevante
disavanzo accumulatosi negli ultimi ann,i a·per dotare 11. bilancio
dei mezzi occorrenti alla attuazione di opero pubbliche che da tempo
il Comune reclama. '

.

L'azione esplicata dall'autoritå governativa delli Provincia per
risolvere la crisi stessa, senza dover ricorrere a misure eccezionali,
niun successo ha avuto, e poich6 intànto è d'uoþo portare pronto
riparo alle dissestate floanzo e riorganizzare l'ußloio di segreteria
che non funziona con la dovute regolarlfh, prima di far luogo alla
integrale rinnovazione del Consiglio si appalesa indispensabile, come
ancho ha ritenuto 11 Consiglio di Stato nell'adunanza del 15 feb-
braio corrente, l'opera dell'amministratore strao'rdinario, che possa
eliminare le presenti difBeottå e preparare le condizioni pei•il nor-
malo evolgimento delle funzioni delPordinaria rappresentanza.
Mi onoro perciò di sottoporre all'augusta firma della Maestå Vo-

àtra l'unito schema di decreto che provvede allo seioglimento del
Consiglio comunale di Garessio,

VITTORIO EMANUELE III

Libutti rag. Salvatpre, primo ragioniero di Sa classe nell'Ammini-
strazione proÝfadiale, nominato primo ragioniere di egual classe
nell'Amministrazione centrale (L. 4000).

Ragionieri promossi dalla 2a glig la classe (L. 3300) :

Ricci rag. Savino - Dalla Chiesa rag. Enrico.

Ragionieri promossi dalla 3a alla 2a classe (L. 3000);
Bordoni rag. Ulderico - Carassai rag. Cesare - Berti rag. Pletro.

Ragionieri promossi dalla 4a. alla 3a classe (L. 2500) :

Palmieri rag. Biagio Luigi - Genchi rag. Arturo - Policella rag.
Oreste.

Ragionieri di 4a classe ne1PAmministrazione provinciale, nominati
ragionieri di egual classe nelPAmministrazione centrale (L. 2000)
Schepis rag. Giovanni - Pizzonia rag. Pasquale.

Con decreto Ministeriale del 16 gennaio 1915:

Tonelli Achille, applicato promosso dalla 3* alla 2= classe (L. 2000)

.
Amministrazione provinciale.

Con R. decreto del 14 gennaio 1915 :

Mandarini dott. Alfredo, consigliera aggiunto di 3a classe, incari-
cato di esercitare le funzioni di consigliere presso la prefettura
di Potenza.

Con decreto Ministeriale del 26 gennaio 1915:

Mandarini dott. Alfredo, 17. di consigliere a Potenza, incaricato del
servizio delle Opere pie.

per grazia di Dio e por Yolonth della Naz!080 Con decreto Ministeriale del 15 gennaio 1915:
ItE D'lTALIA Consiglieri aggiunti promossi dalla 2* alla la classe (L. 4000):

Amari nob. dott. Gabriolo - Martinelli dott. Americo.Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato Consiglieri aggiunti promossi dalla 3a alla 2* classe (L. 3500) :
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei' inodomini dott. Francesco -- Laconi avv. Giuseppo - Internicola
ministri ; dott. Michelo - Maroni dott. Alberto.
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Consiglieri aggiunti promossi dalla 4a alla 3a classe (L. 3000):
Labisi dott. Giuseppe -- Degli Atti dott. Enrico - Coeuzza dottor

Giuseppe - Conti dott. Giovanni.
Consiglieri aggiunti di 4a classe che prendono posto nel ruolo

della loro classe, cessando di appartenervi in soprannumero (L. 2500) :

Cusciànna dott. Ettore - Bettarini dott. Umberto -- Fulebignani
dott. Guido.

Con decreto Ministoriale del 20 gennaio 1915:

Triossi dott. Guido, alunno di la categoria, accettate le volontario
dimissioni dall'impiego.

Con R. decreto del 14 gennaio 1915 :

Lo Monaco cav. rag. Alfredo, ragioniere di la classe nominato, por
esame, primo ragioniere di 2a classe (L. 4000) :

Alunni di 2a categoria nominati ragioñieri di da classo (L. 2000) :

Leonetti rag. Giuseppe - Pernice rag. Giuseppe -- Cappuccio ra-
gioniere Francesco.

Ragionieri nell'Amministrazione centrale nominati ragionieri della
rispettiva classe nell'Amministrazione provinciale:
Cacciola dott. rag. Simone, ragioniere di la classe (L. 3500), per ra-

gioni di servizio (ff. di consigliere a Messina).
Perdisa rag. Cesare, id. di 2a classe (L. 3000), a sua domanda.
Ricci dott. rag. Alberto, ragioniere di 22 classe, in aspettativa per

infermitå, riclliamato in servizio, a sua domanda.
Durazzo rag. Ulderico, ragioniere di 4a classe, collocato in aspetta-

tiva per servizio militare.

Con decreto Ministeriale del 14 gennaio 1915:

Miletta Pietro, applicato, promosso dalla 23 alla la classe (l. 2500).
Con R. decreto del 14 gennaio 1915:

Applicati di 2a classe nell'Amministrazione centrale nomin3ti ap-
plicati di egual classe nell'Amministrazione provinciale (L. ±000) :
Villa Ferdinando, a sua domanda -- Sciorilli-Borrelli, i1.

Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con decreto Ministeriale del 9 dicembre 1914 :

Collocamento temporaneo fuori ruolo ai sensi del R. decreto 4

agosto 1913:

Pascale dott. Miehele, delegato di 43 classe, destinato a prestar ser-
vizio in Libia.

Con R. decreto del 14 gennaio 1915:

De Padua Cesare, applicato di 23 elasso, richiamato in werdzio, a

sua domanda.

Insolera Antonino (turno anzianith); a segretario di la classe,
il segretario di 23 classe, Carlesimo Roberto; a segretario di2a
classe, il segretario di 3a classe, LisioEmilio, a segretario di3a
classe, il segretario di f classo, Garau Giovanni.

Hanno avuto luogo le seguanti promozioni nel personale della
carriera d'ordine dell°amministrazione centrale, a decorrere dal 1°
febbraio 1915:

Ad archivista di la classe, l'archivista di 2a classe, D'Alessandro
Patrizio; ad archivista di 2a classe, per anzianità congiunta al

merito, l'applicato di la classo , Mazzantini Ernesto; ad appli-
cato di la classe, l'applicato di 2a classe, Gioca Enrico; ad ap-

plicato di 2* classe, l'applicata di 3a classe, Gibellino Giovanni.
Il capo tecnico di la classe nel personale civile tecnico delle dire-

zioni di artiglieria ed armamenti, categoria velai, Moggi Anto-
nio, ò stato promossa, per merito, capo tecnico principale di 3a
classe, can l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrera dal 1° feb-
braio 1915.

Con decreto Ministeriale del 24 gennaio 1915:

Il capo tecnico principale di 3a classe nel personale civile teenico
dello direzioni di artiglieria ed armamenti, categoria Velai, Fa-
raut Andrea, e stato promosso, per merito, alla classe supe-
riore, con l'anno stipendio di L. 4000, a decorrere dal l° teb-
braio 19.5.

Con decreto Ministeriale del 10 febbraio 1915:

Il già sott'ulliciale del corpo R. equipaggi, Poltronieri Giuseppe, è
stato nominato assistente di magazzino nel personale subalterno
degli assistenti di magazzino della R. marina, con lo stipendio
annuo di L. 1200, a decarrere dal 1° marzo 1915.

Al fanalista di ¿a classe nel personale subalterno per il servizio dei
fari e segnalamenti marittimi, Maniaci Giuseppe, è inflitta la
ritenuta della metA dello stipendio del mese di febbraio 1915

per negligenza in servizio.

Con decreto Ministeriale del 26 gennaio 1915 :

La durata dell'incarica temporaneo conferito al sig. GrassiniPrimo,
in qualità di preparatore al gabinetto di fisica presso la R. ac-
cademia navale, prorogata fino al 31 ottobre 1914, col decreto
Ministeriale in data 30 luglio stesso anno, deve intendersi in-
veee prorogata fino al 30 novembre 1914.

Con decreto Ministeriale del 23 febbraio 1915:

L'applicato di la classe nel personale d'ordine dei RR. arsenali ma-
rittimi, Berretti Umberto, è sospeso dal grado e dallo stipendio
ed esonerato dal servizio perchè sottoposto a procedimento pc-
nale, a decorrere dal 13 gennaio 1915.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
MINISTERO DELLA MARINA

Con R. decreto del 17 gennaio 1913:

L'applicato di 3a classe nel personale della carriera d'ordine della
amministrazione centrale, Vigoriti Evaldo, à stato collocato in
aspettativa per servizio militare, a decorrere dal 12 gennaio
19.5.

Con R. doereto del 24 gennaio 1915:

Hanno avuto luogo le seguenti promozioni nel personale di la ca-
tegoria dell'amministrazione contrale, a decorrero dal 1° febbraio
1915:
A direttora capo divisione di 2a classa, il capo sezione di 13 classe,

Vescovini Adolfo; a capa sezione di la clas e, il capo sezione
di 2a classe, Martinez Giuseppe (turno anzianith); a capo sezione
di Ea classe, il primo sopretario <ii 1 classe. Niccoli Carlo; a

primo secreta i, di la classe, il primo segretario di 23 classe

Disposizioni nel personale dipendente:
COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE.

Con R. doerato del 21 gennaio 19:5,
registrato alla Corte dei conti il 27 dello stesso mese:

Sacchi cav. Giuseppe, segretario di la classe nel Commissariato del-
l'emigrazione, in seguito ad esame di idoneità ó stato promosso
al grado di primo segretario di sa classe con lo stipendio annuo
di L. 4000, con decorrenza dal 1" gennaio 1915.

Con R. decreto del 25 febbraio 1915,
registrato alla Corto dei conti il 3 marzo successivo :

l'anerati car. Aldo, segretario di la classe nel ruolo del Commissa-
riato, ù stato nominato ispettore dell'emigrazione per l'estero,
con l'annan stipendio di L 50DD, a decorrere dal 1° marzo 10l5.
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Iitdicazione del corso della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al

decreto Ministeriale 30 novembre 1914, stabilito di concerto col Ministero del tesoro.

Roma, 16 marzo 1915.

Corso .
CoYao

TITOLI TITOLI
medio medio

Titoli di Stato.

CONSOLIDATI.

Rendita 3,50 °/, netto (1906) . . . . . .- . , , 79.57 1/2
Rendita 3,50 °/, uetto (emissione 1902) , . , ,

79.10

Rendita 3,00 ©/, lordo . , , . . . . . . . . .
57.-

REDIMIBILL

Buoni del tesorA quinquennali. ,

' • • • •
96.33

1913-914 . . .
95 .52

Obbligationi 3 1/2 °/, netto redimibili (Categoria 1 -

Obbligakioni 3 /, netto redimibill . . . .. . , , .
380 .-

Obbligakioni 5 */, del prestito Blount 1866 . ., , ,
94 .-

- Obbligationi 3 °/, SS. FP. Med. Adr. Sicule . . .
287.õ0

Obbligdzioni 3 °/, (domuni) delle SS. FF Romane. -

Obbligakioni 5 °/, della Ferrovia del Tirreno . ,, . -

Obbligažioni 5 °/, dëlla Ferrovia Marremmana . .
-

Obbligationi 3 °/, della Ferrovia Vittorio Expanuele 330 .-

Obbliga ioni 5 •/, della Feri•otia di Novàra .
-

Obbligationi 3 °/o della Ferrovia di Cuneo . . , ,
-

Obbligazioni 5 °/, dellaFerrovia di Cuneo . , y . -

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Torino-Savpaar
Acqui ..................,, -

Obbligakioni 5 */o della Ferrovia Udine-Pontebb -

Obbligationi 3 ©|, della Ferrovia Lucós-Pistola
. ,

295 .-

Obbligazioni 3 ©|, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria.................. -

Obbligazioni 3 6/, delle Ferrovie Livornesi A. B. . '312.50

Obbligdzioni 3 ©/o delle Ferrovie
.

Livornesi C. D. DI.. 312.50

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia Centrale toscana 520.--

Obbligazioni 6 °/o dei Cariali Cavdui• . . . , , ,
-

Obbligazioni 5 °/o per i lavori del Tevere . . . .
-

Obbligazioni 5 °/, per le opere edilizie.della città
diRoma ................... -

Obbligazioni $ °/o per i lavori di risanamento
città di Napoli . . . . . . . . . . . , . . . .

-

Azioni privilegiate 2 c/o della ferrovia Cavaller-
maggiore-Bra (gPinteressi si pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . e . . .

-

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castignola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividendo) .................. -

T,itoli garantiti dallo Stato.

Obbli azioni 3 °/, delle ferovio Sarde (emissione
187 1882) ..............,...

AVVERTENZA.- Il corso dei buoni del tesoro, delle obbligazion
vinciale e di tutte le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di
e compresi interessi ».

Obbligazioni 5 °/, del prestito unificato della
oittà di Napoli . . . , , . . . . . . . . . . .

81.-•

Cartelle di credito comunale e provinciale 4 °/4. ···

Cartelle speciali di credito eomunale e provin-
olale 3,75 °/, (antiche ob bligazioni 4 °/, oro della
cittadiRoma) ....s........... -

Cartelle órdinarie di credito comunale e provin-
ciale3,75°/o.................. -

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°|,netto .y.Ly,...,...... 45932

Cartelle fondlarie. •

CarteÍ1e di Sicilia 5 6| . . . . . . . . . . . . .

CartelÍe di Sicilla 3.78 °/* . . ; . . . .
-

ÒaâlÏe del Credito fondiario del monte dei PA-
schi dil Siena 5 °/o . . . .

i . . . . . . . . . 452.32

Cartelle del credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 4 1/2 °/, . .

; . . . . . . . . .
417 .28

CàrtelÌe del Credito fondiario del monto dei Pa-
schi di Siena 3 1/2 °/4 . . . . . . . . . i . .

N•9Ÿ
Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.95 °/, . . . . . . . . . . 476 .-

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
.

San Pablo, Torino 3 l/2 °/, . . . . . . , , , ,
425.50

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia
3.75°/, .........· -

Dartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
41/24/o ................... -

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
3 1/2 a

Carteile dellà Ôana ai i•Is§armio di Milano 5 °/ -

Cartelle della Cada di risparmio di Milano 4 °/, 494.95

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/8°/, ................... 43350

Ca,rtelle della Cassa di risparmio di Verona
- 3.75°/,. ................... -

Caßelle del Banco di San Spirito 4 °/o . . . . .
-

Cieáito Fondiario SaËËó 4 112 °/ . . . . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 5 °/o . . . . . . .

Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 °/o . . . . .
-

Credio Fondfarlo di háloÑà 4 °& . , , , . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 3 )|2 °/ . , , .
-

redimibill 3 lg 0(0 e 3 0¡0, delle cartelle di $redito cómuaàle e pro-
Napoli) si intende < piú mteressi ». Per tutti gli altri titoli si intende,
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REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELLTNTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 9, dall'1 al 7 marzo 1915.

IIA&ATTIA Psovman .
amammann seauna

Avellino ' Avellino Montorio Interiore . . . . . . . . bovina I

Bergamo Bergamo Aviatico . . . . . . , , , , ..
, , a 1

Bresesa Brescia Brescia
. . , , , , . . . . . . ,

ovina 4

e Bagnolo Mella . . . . . . . . . .
> 1

Verolannova Pavone Mella
. . . . . . . . . .

> 1

Cagliari Oristano Ardauli
. . . . . . . . . . , , ,

bovina 3

e > Terralba............. a 1

Catania Nicosia CenturiPG . . . . . . . . . . . . OVina 1

Cosenza Cosenza San Marco Argentano . . . . . ,
borina I

Cremona Crema Casaletto di Sopra . . . . . . . . > 1

Cuneo Alba Neive , , , . , , , , , , , , , , a 1

a Mondovl
.

Cherasco . . . . . . . . . . . .
a 1

a Saluzzo Marene . . . . , , . , , . , , ,
a 1Carbouchio omstico

Firenge Firenze Campi Bisenzio . . . . . . . . . , a I

a San Miniato Santa Croce sull'Arno
. . . . . .

> 1

e SanMiniato
........... I

Grosseto Grosseto Grosseto . , , . . , , , , , , , , , 1

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . . . . . . . . , , 1

Novara Novara Cerano
. . . . . . . . . . . . , , I

e a Galliate ............. > 1
e a Suno ....-......... > 1

a Tornaco
............. y gi

• Reggio Calabria Reggio Roccaforte
. . . . . . . . . . , , i

Reggio Emilia Roggio Emilia Cavriago . . . . . , , . . . , , , g
Roma Frosinone Ceccano . . . . . . . . . . . . , , 1
ßassari Nuoro Bolotana . . . . , ,

. . . . .·. > 1
Torino Pinerolo Cumiana

. . . . . . . . . . , , ,

*
1

Torino caselle Torinese . . . . . . . . .
> 1

Vicenza Thiene Villaverla
. . . . . . . . . . , ,

> I

86

Ancona Ancona
Serra de' conti . . . . . . . . . bovina I

Brescia.............. > 1Brescia BresciaCarbonchiO gyZµ.o NavigHo . . . . . . . . . > I91880818$100 *

catania ............. . ICatania Catania

Grosseto Grosseto Afagliano . . . . . . . . . . . . > I

6
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Ancona' Ancona Arcevia,. . . , , , . . , , ,
.'. bovina i

Bergamo Bergamo Stezzano . . . . . . . . . . . . .
a 1

Ranico..............' • 1

01asone Rovetta
. . . . . . . . . . . . .

> 6

Vilminore............. > 1

Treviglio Fornovo San Giovanni . . . . . ,
a 1

Bologna Bologna Ilologna . . . , , . ... . . . . .
» 3

Bresefa Breno Edolo
, . . . . . . . .. , ,, , . .

> 3

Bresala - Azzano M. . . . . . . . . . . . .
» I

a Borgosatollo . . . . . . . . . . .
> 1

caloinato . . . . . . . . . . . .
> 2

e > Camignone............ » 1

• Carpenedolo . . . . . . . . . . .
, 5

a a Isorella.............. » 6

Lonato .........,....
a 5

Mairano............. * I

Montichiari , . . , , . . . . . .
> 25

a. plenghe............. * I

a a Pozzolengo . . . . , ,, . . . . ,
> 2

gagne a a Remedello Sopra . . . . . . . . .
» 2

AfÉS Op!ZOOÍlda a a Travagliato . . . . . . . . . . .
> 2

a
,

a Visanol.t............. * I

a Chiari Castrezzato . . . . . . . . . . .
I

e a chiari ..............

.
..

• Rovato.............. I

a Sal6 Museolino
. . . . . . . . . . . .

e Verolanova Gottolengo . . . . . . . . . . . ·

1

Pontevioo ............
1

a a Porzano .............

• • Quinzano d'Oglio . , , , , , , . .
• 2

a > Verolannova . . . . . . . . . . .
> 2

Como Lecco Rogeno. . . . . . . . . . . . . .
* I

e Varese Arcisate .. . . . . . . . . . . .
* I

Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore . . , , , . . . . ,
* I

Casteldidono . . . . . . . . . . .
> 1

Crema Pandino . . . . . . . . . . . • .
> 3

a Planengo ............

Ripalta Nuova . . .
. . . . . . .

1

Witinona Casalmoryno . . . .
. . . . . . .

I

e r ' a Carpaneta (Dositso . . . . . . . .
* I

* Castelvisconti. . . . . . . . . . .

1
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6

Cremona Cremona Due Miglia . . . . . . . . . . . .
bovine I

e Isola Novarese , , . . . , , . . .
> 1

,
Cuneo Cuneo Ønneo . ,, , , . . . , , , , , , ,

a 1

• Mondovi Charaseo
. . , , . . . . . . . .

» I

a Marzole ............. * I

Ferrara Comacchio Migliarino.
. . . . . . . . . . . .

, 1

Ferrára Portomaggiore . . . . . . . . . .
, 1

Foggia Foggia Manfredonia . . . . . . . . . . .
>

a San" Severo SÁn Paolo di Civitate . . . . . . .
ovina 1

orN cesena Borghi . . . . . . , , , . , , . bovina 2

Girgenti Sciacca Montevago . . . . . , , , . . . .
» 1

,

Li orno Livorno Livorno
. . . , , , , , , , , , ,

a i

Manto a Asola Asola. . . , , , , . , , . , , , ,
a A

Casalmoro , , , , , , , , , , , ,
a i

Bozzoli Rivarolo .
. . . . . . . . . . . .

, 3

Castiglione dellèSt. Cavriana . . . . . . . . . . . .
» 1

Guidizzolo . . . . . . . . . . . .
> 1

Medole.............. * I

Solterino ........."... > 1

gegue Manto Castellucchio . , , . , , , , , ,
a l

AAB 0]Ilz00MCS Porto Mantovano , , , , , , , ,
, 2

Volta Volta............... , 2

Messind Messina Bardellona
. . . . . . . . . . . .

> 2

Milazzo.............. * I

Milano Abbiet<grano Robecco . . . . . . . . . . . . ,

, 1

' > a Rosate
............. s 1

Lodi Corte Palasio
. . . . . . . . . ,

a i

Milano Mediglia . . . . . . . . . . . , ,
a i

Milano.............. s 1

Pantigliate . . . . . . . . . . . ,
a i

San Giuliano . . . . . . . . . . . » I

Monza Aicurzio . . . . . .
. . . . . . . > 1

Lissone ............. » I

Novara Novara Oleggio . . . . .
. , , . . , , ,

> I

Padova Campo S. Piero Loreggia . . . . . . . . . . . . , , 2

* Cíttadella Tombolo . . . . . . . . . . . . ,
, 2

a Este Baone .............. > I

Montagnana Mogliadino S. Fidenzio
, . . . . .

> I

Saletto..,........... , 4

Santa Margherita . . . . . . . . .
> I

Padova Teolo . . . . . . . . . , , . . > 1
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Palermo . Palermo Palermo . . . . . . . . . . . . .
bovina 2

id.
............ suina l

Parma Parma , Colorno.
. . . . . . . . . . . . .

bovina 1

Pavia Pavia ' Casorate
. . . . , , . . . . , , ,

a l

Zinasco.............. > 1

Alseno.............. > 3

Piacen a Fiorenzuola Besenzone . . . . . . . . . . . .
> I

Cadeo............... > 1

Fiorenzuola . . . . . . .
, , . . .

> 2

Piacenza Borgonovo . . . . . . . . . . . .
> l

Calendasco............ Y I

Gossolengo . . . . . . . . . . . .
> l

Monticelli d'Ongina . . . . . . . .
> l

Pontenure ............ > 1

San Giorgio . . . . . . , , , , ,
> 2

Vigolzone ............ > 2

Pisa Pisa calcinaia
. . . . . . . . . . . .

»
*

2

Cascina
.............

> 2

FaugUa , , . . . . . . . . . , ,
> 1

Segue Orciano Pisano . . . , , , ,
. . .

»

AÛß GIliZOOÉiCS Pontedera . . . . . . . . , , . .
» I

Ravenna Ravenna Ravenna . . . . . . . . . . . . . > 3

», Russo............... > 1

Reggio Emilia Guastalla POViglio . . . . . , , . . . . . . > 1

Iteggio Emilia Reggio Emilia. . .. . . . . . . . .
> 1

Villaminozzo . . . . . . . . . . .
> l

Roma Roma Castelmadama.
. . . . . . . . . .

> l

Roma
..............

> 3

Rovigo Rovigo Grignano . . . . . . . . . . . . .
> 1

ßondrio Sondrio Morbegno
, , , , , , , , , , , ,

a 1

Torino Torino Verrua Savoia
. . . . . . . . . ,

a 1

Venezia Venezia Santo Stino di Livenza . .
.

. . . a 2

Verona Caprino Veronese Brentino'. . . . . . . .
.

. . . . > 1

Verona Bussolengo . . . . . . . . . . . > 1

Grezzana..........,,, i

Verona.............. > 1

Vicenza Thiene Marano M. . . . . . . . . . .
. . > 1

Vicenza Torri di Quartesolo . . . .
, ,

. .
> 3

200
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Ancona Ancona Ancona . . . . . . . . . . . . .
- l

Rosora.............. - I

Senigallia ............ - 2

San Paolo di Jesi . . . . . . . . .
- 1

Aquila Cittaducale Amatrice . . . . . , , . . . .. .
- 6

Arezzo Arezzo Anghiari . . , , . . , , , , , . .
- 15

Arezzo.............. - 23

Bibbiena'............. - 1

Capolona............. - 3

Castiglion Fibocchi . . . . . . . . - 2

Cortona.............. - 24

Monterchi
. . . . . . . . . . . .

- 3

Montevarchi
. . . . . . . . . . .

- 2

Pergine ....'.......... - 2

San Giovanni Valdarno . . . . .
- 1

Terranova B. . . . . . . . . . . .
- 1

Ascoli Piceno, Fermo Falerone . . . . . . . . . . . . - 2

Fermo.............. - 1

Sant'Elpidio . . . . . . . . . . .
- I

SIBÉÉÎO IllÎOÉÉÎVO Bari delle Puglie Altamura Gioia . . . . . . . . , . . . . . .
- I

dei suini Benevento Benevento Tocco Gaudio . . . . . . . . . . .
- 2

Cerreto Sannita Castelvenere . . . . . . . . . . . - I

Bergaino Treviglio Treviglio . . . . . . . . . . . . .
- 1

Bológna Bologna Castel d'Argile . . . . . . . . . . - 8

Brenia Chiari Orzinuovi
. . . . . . . . . . . . - , 52

Campobasso Isernia Caccavone .
. . . . . . . . . . . - 9

à Larino Larino.............. - 5

Rotello............. - 5

Caserta Gaeta Vallefredda . . . . . . . . . . . - 20

Sora Atina .............. - 2

Catanzaro Catanzaro Santa Caterina
. . . . . .

. . . . - 25

Settingiano . . . . . . . . . . . .
- 1

Chieti Vasto Castiglione Messer Marino . . . . - I

a a Carunchio
. . . . . . . . . . . .

- I

Tufillo............... - 6

Cosenza Castrovillari Acquaformosa. . . . . . . . . . .
... 3

Cosenza Luzzi .............. - I

Cremona Cremona Pleve Delmona
. . . . . , , , ,

- I

Cunào Guneo Centallo . . . . .. . . . . . . . .
- 2

Ferrara Cento Conto . . . . . . . . . . . . . .
- 2

Pirenze Firenzo Bagno a Ripoli . . . . . . . . . .
- 1
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MA &A TTIA PROVNCR ORGONDARIO SOMURE

Firenge Firenze Reggello , , , , , , . . . , . . . - I

• Soarperia............. - A

Foggia Bovino Aseoli Satriano . . . . . . . . . - 1

Foggia Alberona
. . . . . . . . . . . . .

- 1

Grosseto Grosseto Castiglione . . . . . . . . . . . . - 1

Macerata Macerata Macerata
. . . . . . . . . . . .

- ' A

a Pausula.............. - I

e > Tolentino............. - S

Mantova Asola Piubega. . . . . . . . . . . . . .
- I

* Sermido Sormide . . . . . . . . . . . . .
- I

Parma Borgo San Donnino San Secondo
. . . . . . . . . . .

- I

Pavia Pavia Pavia .............. - I

Peru¢ia Foligno n'igillo . . . . . . . . . . . . . .
- 8

Perugle Baschi.............. - 6

Città di Castello
, . .

. . . . . .
- 13

Pietralunga . . . . . . . . . . .
- 8

Umbertide
. . . . . . . . , . , .

- 10

Rieti Rieti............... - N

a Rocca Sinibalda. . . . . . . . . .
- : 3

Begus
ËBIAÍÉÎO IBÎOÉtÎVO Spoleto Norcia

. , , . . . . . . . . . .
-

' 10

dei suini Terni Montecastrilli . . . . . . . . . .
- 2

• Narni .............. - I

Pesaro e Urbino Urblno Sant'Angolo in Vado
. . . . . . .

- I

Piss Pisa Lari............... -

Volterra · Castagneto C. . . . . . . . . . . ••• A

Porto Maurizio Porto Maurizio Diano Borello . . . . .
s . . . . - I

Potenza Potenza Pietraportosa . . . . . . . . . . .
- 1

Reggio Calabria Gerace Caulonia
. . . . . . . . . . . . .

- I

e a Ciminä.............. - 12

Roma froma Anguillara . . . . . . . . . . . .
- 1

· Sant'Oreste .
, . . . . . . . . . .

- I

e Velletri Norma . . . . . . . . . . . . . .
- I

Viterbo Castel Cellesi . . . . . . . . . . .
- I

Farnese.............. - I

Gradoli.............. - 1

Latera.............. - 1

Montefiascone . . . . . . . . . .
- I

Nept............... - I

Soriano ............. - I

Vetralla............. - 1

Viterbo ............. - I
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o

Borigo ' Rovigo Treóenta . . . . . . . .
. . . . . suina 1

ßaaaari Ozieri Mores . . . . . . . . . . . . . . > 2

ßiena Montepulciano Trèquanda . . . . . a . . . , , . > 3

Biena Cäsóle, d'Elsa . , , , , , , . . , ,
> 7

däntellina in Ghianti . . .
i
. . . » 4

$8ÏS$$ÌO ÎIlÎOÉÍÌV ÚóÏÍe di Val d'Elès
.
. . . . . . .

> 4

| ggggg Monteriggioni . . , , . , , , , , > 4

Monticiano............ > 5

Teramo Penne Penne.............. > 2

e Tetámo 1801& del Gran Sasso
. . . . . . . > 2

Tetàmo.........,.... ' » 7

422

Avellino Avellino Montoro Superiore . . . . . . . . equina 1

» Sant'Angelo dei L• Bisaccia
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta . . . . . . . . . . . a I

Foggia San Severo Apricena . . . . . . . , , . . . > 2

Napoli Casoria Afragola . . . . . . . . . , , . .
» 2

Crispano............. > 1

Castellammare Boscotrecase
. . . . . . . . . . .

> 3

Castellammare
. . . . . . . . . .

2

Iassalubrense . . . . . . . . . .
I

Ottaiano
. . . . . . . . . . . . .

2

Piano di Sorrento. . . .
. .

.
. .

> 2

San Giuseppe . . . . . . . . . .
> 2

Sorrento............. > 1

Farcino criptococcico
. papoi ,pon . . . . . . . . . . . . . .

, 2

San Giorgio a Cremano . . . . . > 1

Padova Padova Padova . . . . . . . . . . . . .
. > 1

Palermo Palermo Carini.............. » I

Palermo............. 7

Partinico
. . . . . . . . . . . . .

l

Pisa Pisa Pisa............... 1

Potenza Lagonegro Lauria . . . . . . . . . . . . . .
6

Matera Grottolo . . . . . . . . . , , .
l

Roma Roma Roma. . . . . . . . . . . . . . .
3

Velletri Terracina . . . . . . . . . . . .
3

ßalerno Salerno San Marzano sul Sarno
. . . . .

3

Sant'Egidio del Monte Albino . . .
2

Vietri sul Mare . . . . . . . . . .
> l

51
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Alessandria Alessandria Alessandria . . . . . . . . . . .• > 1

Casale Grana.............. > l

Novi Ovada.............. > 1

Bari Bari Canosa . . . . . . , , , , . . . .
I

Brescia Brescia Ghedi
. . . . . . . . . . . . . .

2

Caserta Nola San Gennaro . . . , , , . . . . .

3

Horva e farciRO Lecce Brindisi Brindisi . . . . . . . . . . . . .
1

Napoli Napoli San Giovanni.
, , , , . . . . . .

4

Pal¢rmo Palermo Palermo
, , , . . . .. . . . . .

1

Piacenza Piacenza Monticelli d'Ongina . . . . . . .
» i

Salerno Salerno Seafati . . . . . . . . . . . . . . » i

Treviso Montebelluna Crocetta Trevigiana . . . . . . .
> 1

18

Bari delle Puglie Altamura Gioia . . . . . . . . . . . . . . . canina 1

> Bari Turi............... > 1

s Barletta Andria
,
, . . . . . . . . . . .

> 1

id. ........... equina 1

Caltanissetta Caltanissetta San Cataldo. . . . . . . . . . . . suina 1

Mussomeli
. . . . . . . . . . . . canina 1

Terranova Mazzarino . . . . , , , . . . . .
> I

Riesi;.............. > 1

id. ............ equina 1

Como como Erba Incino. . . . . . . . . . . .
> 1

Cuneo Saluzzo Scarnafigi. . . . . . . . . . . . . canina I

Genova Genova Genova. . . . . . . . . . . . . . > l

> 's Recco............... > 1

Girgenti Girgenti Naro , , , , . . . . . . . . . .
> 1

Rabbia , , arotte............... I

Racalmuto
. . . . . . . . . . . ,

equina I

Milano Abbiategrasso Gaggiano . . . . . . . . . . . . . > 1

Milano Novate . . . . . . . . . . . . . .
canina 1

Padova Este Carceri . . . . . . . . . . . . . .
* 14

Palermo Palermo Palermo . . . . . . . . . . . . .
> 1

Pavia Pavia Travacò. . . . . . . . . . . . . .
> 1

Potenza Matera Grottole . . . . . . . . . . . . , bovina 2

s Melfi Palazzo San Gervasio. , ,
.s,
,
, > 1

Ripaeandida . . . . . . . . . . . equina 2

Ravenna Lugo Lugo?. . . . . , , , , . . . , , . bovina 4

Teramo Teramo Teramo. . . , , . . . . . . . . .
canina l

Torino Torino3 Torino . . . . . . . . . . . . . .
> 2

Venezia Venezla Cavazuccherina . . . . . . . . . . ,
a 1



1564 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

O
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Agtífla Aquila Aquila . . . . . . . . . . . . . . ovina 2

Camardas............. > 2

Caporciano............ > 10

Paganica
.......,.... s 3

Avezzano Carsoli . . . . . . . . . . . . . . > 10

e • Lecco nei Marsi . . . . . . . . . > 17

Massa d'Albe . . . . . . . . . . . s 13

SanteMarie............ I

Cittaducale Amatrico . . . . . . . . . . . . . a 17

e ld. .......... equina 1

Imonessa . . . . . . . . . . . . . ovina 1
i

Sulmona Castel di Sangro . . . . . . . . . > 1

a a Villalago............. » 4

Bari Altamura Gravina , . . . . . . . . . . . . equina 1

> Barletta e Canosa . . . . . . . . . . . , , ,
1

> a Ruvo.....,......... y 3

Chieti Chieti
.

Chieti. · · · · · · . . . . . . . . > 1

Foggia Bovino Ascoli Satriano
. . . . . . . . . . oving I

a a
,

Candela ............. , I

Deliceto ............. > I
BO

e Sant'Agata di Puglia
. . . . . . >

.

I

> Troia............... > 1

Foggia Manfi•edonia
. . . . . , , , , .

2

Trinitapoli
. . . . . . . , , . . , equina l

San Sovero Apricena . . . . . . , , , , , , a i

S. Paolo di Civitate.
. . . . . . . ovina 1

a s San Severo . . . , , , , , , , , i i
Novara Novara Novara . . . . . . . . . . . . . . > 1
Perugia Foligno Fossaio

. . . . . . . . , , , , , ovina 15

Sigillo.............. > 5
Potenga Melfl Atella . . . . . . . . . . . . . . a l

> Rionero ............. > 1

Venosa ............. a I
Roma Civitavecchia cerveteri.

. . . , , . . , , . . . > l

,

a Cornato.............. > 1
a Montalto............. , i

Roma Roma ••••••·••••••• > 1

Sant'Oreste • • • • • • • • • • • • • 1
Vellotri Cisterna

. . . . . . . . . . , , ,

Norma.............. , y
a Roccamassima.

. . . . . , , , . , a ¡
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M ALA TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Roma Velletri Sezze . . . . . . . . . . . . . . , ovina l

e Viterbo Bioda . . . . . . . . . . . . . .
> 1

a Iscbia di Castro . . . . . . . . .
> 1

Nepi............... > 1

ßegue Piansano . . . . . . . . . . . . . .
» I

R0gl18 Tolfa............... > 1

Tuscania............. > l

,Valentano ........... > 1

a a Vitarbo ............. * 1

140

Foggia Foggia igte , , , , , , . . . . . , , , caprina I

Roma Egma geenza . . . . . . . . . . . . ,
a I

g2188818 OgRingiOSS - Roma . . . . . . . . . . . . . .
ovina 5

delÏe perore , venetri sermopeta . . . . . . . . . . .
» I

O O N
a Viterbo Viterbo

, , , . . . . . . . . . .
* I

Trapani Mazzara Pattanna . . . . . . . . . . . . .
> 2

11

I i
Arexxo Arezzo Arezzo . . . . . . . . . . . . . . bovina 16

Buoine.............. a 1

Capolona'............ > 1

Castel San Nicolò . . . . . . . . . » 2

Montevarchi . . . . . . . . . . . , 2

Pergine ............. 1

Piandiscò ........,... I

Tybercolosi bovina Poppi . . . . . . . . . . . . . .
a i

Pratovecchio .
. . . . . . . . . .

» 3

Terrannova Bracciolini . . . . . ,
a l

Foggia San Sevoro Colenza Valfortore . . . . . . . . * I

Livorno Port0ferraio Marciana . . , , . . . , , , . .
* I

Padova Padova Padova . , , , . . . . . . . . .
.

> 1

Torino Torino Torino . . . , , , . . . . . , , ,
a I

88

Grosseto Grosseto Castiglione . . . . . . . . . . . . egina l

Grosseto............. s 2

ggggg g gigg Lucca Lucca Lucca . . . . . . . . . . . . . . 2

ßassari Sassari Sassari . , , , . « . . . . . . .

' I

6
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EA L A TTIA Paovmeu emconome ao a a x a

o

DÏarrea dei vitelli andrio Sondrio Talamòna
. . . . . . . . . . . .

bovina y

Vainolo ovino - -

Ancona Ancona Montemarciano
. . . . . . . . . pollame 2

Caltanissetta Terranova Nissemt
. .

•

, . , , . . . . . a 10

.
CA‡«ngaro Cotrone Scandale . . . . . . . . . . . . . • 10

Chieti Vasto Celenza sul Trigno . . . . . . .
> 1

Û010TS del gólli Potensa a Dogliola . .. . . . . . . , , . .
> 1

Ravenna Potenza Trivigno . . . . . . . . . . . . .
> 1

Rovigo Faenza Casola Valsenio . . . . . . . . .
> 2

Rovigo Villadoso . . . . . . . . . . . . > 2

29

I I'ElPILOG-Q

Numero Numero Numezo
delle dei delle

M A L A TT I B provincie comuni lo.adsk

een east di.! malutt

Strbonchio ematioo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18 29 35

Oarbonehio sintomatico
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 5 5

Atta opisootica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31 119 209

Myrra ..;....................... 10 12 18

Farcino oripteooooloo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 27 54

Valuolo ovino . . . . . . . . . . - . . . . . . . . . . - - -

Rabbia.. ...................... 15 28 4T

Engna ...................-...... 8 49 140

ihmiattio infettive dei suini. . . . . . . . . . . . . . . . . . 35 93 422

Barbone dei bufali.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - - -..

Agalasala contaglosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . 3 6 11

Morbo coitale maligno . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - ...

Ooleradelpolli.................. .., 7 8 29

Tubercolosi bovina . . . . . . . - · - . . 5 14 33

Aborto epizootico . . . . . . . . . . . - - . . . . . . .
- - -

Influenza del i cavallo . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 4 6

Diarrea dei vitelli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I i i
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

WiBelo della proprietà intellettuale

ELENCO n. 19 degli attestati dei marchi di fabbrica e di commercio rilasciati nella 1' quindicina del mese di
ottobre 1914.

N. B. - Le riproduzioni dei marchi compresi nel ,presente elenco sono state pubblicate nel fascicolo 14 - anno II - 1914 - del
« Bollettino dei marchi di fabbrica e di commercio », supplemento del « Bollettino della proprietà intellettuale ».

Vo'ume

Ð A T A
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero D A T A

del . e prodotti del registro del della
del deposito ' registro

richiedente ch'esso ð destinato a contraddistinguere del trasorizione
marchi generale

CL188E L - Prodôtti A01Ÿ8grÎ00Itara, A0114
silylobltara, delPallevamento del bestiame
e delle industrie estrattire in genero non
compresi in altre classi.

6 agosto 1914 Edge Wm & Sons, Limi- Marchio di febbrica destinato a contraddistin, 140,23 15079 15 ottobre 1914
ted, a Bolton, Lafiba- g'uere: sostanze chimiehe usate nelle in-
shire(GranBretagna) dastrie, per la fotograûa o per ricerche .

filosonche, nonche antloorrosivi, sostanze ,

vegetali, animall o mineraligreggieo par-
zialmente lavorate, usate nelle industrie

Glå registrato nella Gran Bretagna ai numeri
23E082 e 252083

CI.Assa II. - Allmenti (compresi latte, ta,
entfð e surrogati, olB e grassi commestl-
bili).

27 lÀglio 1914 Anselmi Adelchi, a Pa- Marchio di fabbrica destinato a contradistin- 140-2 15047 10. ottobre -1914
dova

- guere: droga

13 agosto > Buitoni Glo. & F.lli (Dit. Marchio di fabbrios destinato a contraddistin- 139.91 15091 8 id. "a
ta), a Sansepoloro guere: bustine di pastina glutinata
(Arezzo)

13 id. » La stessa Marchio di fabbrios destinato a contraddi- 130-92 15092 8 id. >

stinguere : capelli d'angelo glutinati

13 id. » La stessa Marobio di fabbries destinato a contraddistin- 189-93 15093 8 id.

guere : pasta glutinata

13 id. » La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 13'-94 15094 8 id. >

guere : pasta poliglutinata

13 id. *

» La stessa Marobio di fabbrica destinata a onntraddletin- . 139-95 115095 ' 8, gg!·AA9Î$
guere : pasta iperglutinata alla somatose
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Vohime '

D A T A
00019031¾ E NOME NATURA DEL 'MARCHIO e nainero

Numero D A T A

del e prodottL del registio del della
del deposito registro

richiedente ch'esso é destinato a contraddistinguere dei trascrizione
marchi gent a le

13 agosto 1914 Buitoni Gio. & F.lli (Dit- Marchio di fabbrica destinato a contraddisti@- 139-96
.
15096 8 ottobre 1914

tag a * Sailsupoloro * gtierot pastaalliéfgltitihätä
(Adètzdy

13 id. » La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 159-97 15097 8 id. >

guere : pastina straordinaria

13 id. » La stessa Marchio di fabbrlös 'destinato a contraddistin- 139-98 15098 8 id. >

gedr'or minéstrinb'

13 id. » La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 130-99 15099 8 id. >

guere: paste allmentari, quali capelli di
angelo, capelli d'angelo alPuovp, bavettine,
baYettine all'uovo

13 id. » La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 139-100 15100 8 id.

guere: pastina all'uovo e giallo naftol's

13 id. > La sto•sa Maráliio di fabbrida destinato a conträddistin. 140-5 15101 10 id. >

gliere: päata"raHinäta al pérd uovo

13 id. » La stessa Murchio diktabbribaadestinato acontraddistin- 140-6 15102 10 id. >

guere: pasta rafilaata

13 id. »
La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistig- 140-7 15103 10 id. >

guere: pasta di prima qualità

13 id. ,
La stessa Marchio di fabbaica dettinato a contraddistitt- 140-8 15104 10 id. >

guere: paste a sfoglia al puro uovo

13 id. »
La stessa Marchio di fabbrica destinato a conträddistih. 140-9 15105 10 id. >

guese : paste a sfoglia all'uovo ravvivate
al giallo ngfthol's

13 id. » La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
- 140-10 15106 10 id. >

guere: pastina glutmata in pacchetti ,

24 giugno > Campi Felloe.a Gallarate Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
139-94 14948 5 id. »(Milano) guere: biscotti, caramelle, confetture e

simili

21 luglio Confetti Torre (Ditta), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistù1-
Geriova guere: una specialità in confetti

159-90 ; 15044 5 id. >

18 giugno > Enderlia Fritz, a Linday- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
Aoschaeli, B1viera guere: preparati di lievito

130-83 , 1490 5 id. »

(Germania)
i
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D A T A
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCIIIO

e numero
Numero D AT A

del e prodotti del registro del

del deposito registro
richiedente ch'esso é destinato a contraddistinguere dei trasorisione

marchi generale

CLAssa III. - leque minerall, vini, liquori e
bevande diverse.

CLASSE IV.- Olli e grassi non commestibill;
saponi e profamerie.

23 luglio 1914 Società Anonima Italiana
« Al Plantatore di
Caitta », a Milano

Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 140-3
guere: tà, caffè, cacao, commestibili,merci
e arþicoli di consumazione dí tutti i ger
neri e tutti i prodotti e oggetti impiegati
nella fabbricazione, preparazione e imbal-

laggi di questi oggetti; profumerie

15057 0Jttobre 1914

23 id. » La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 140-4 15058 10 id. >

guere: té, caffé, cacao, commestibill, merci
'

e articoli di consumazione di tutti i ge-
neri e'tutti i prodotti e oggetti impiegati
nella fabbricesione, preparazione e imbal-
laggi di questi oggetti; profumerio

CLAssa V- - Netalli lavorati, utensili, mac-
chþe in

,
genere, organi e parti di mae-

chige (non compresi in altre claisi),

7 luglio 1914 Universal Wieding Com. Ifarcþio di,fabltripa destigato,a cen$rgdgligtip-
pany, a Boston, Mass. guere: macchine per avvolgere il ßÏo od

B M 9 5 K >

(S. U. d'America)
altro materiale conduttore nella fabbrica-
zioneudelle bobine elettriche

Già registrato negli S, U. d'America al na-
mero 96921

CLÁSSB VI. - Orologeria; apparecchi d'elet-
tricità, di nslen, strumenti di misura;
strumentt musicall; macchine da cucire,
da maglierla, ecc.,macchine da scr17ere, e
apparecchi fotograûci.

31 luglio 1914 Cavallo Emilio, ad Ales- Afarchio di commercio destinato a contraddi- 140-16 150ôt 14 ,id. >

sandria stinguere: macchino per calze o maglierio

29 id. » Gesellscksft fiir Pritoi- Alarchio di fabbrica destinato a cotraddistin- 140-19 16071 14 id, e

sions-Technik m. b. guere : macchino caleolatrici
H., a Berlino

Già registrato in Öermania al n. 15 932
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D A T A
COGNOME E NOME ATURA DEL MARCIIIOB e unmem Numero DKTA

del e prodotti ' del registro del
,

'

della
del deposito registro

richiedente ch'esso à destinato a contraddistinguere dei trascrizione
marchi generale

4 luglio 1914 Mazzi Tito fu Agostino, Marchio di fabbrica destinato a coat,raddistin- 139,88 15026 5 ottobre 1914
a Milano guere; orologi da tasoa, da carrozza, da ·

p1rete o da tavolo di qualunque gran-
dozza e siano essi montati in metallo
anche prezioso e casse yet Otologi ,di
qualsiasi specie

CLAssa VII. - Armie loro accessori; esploslvi.

CLA ssa VIII.- Natoriali da costruzione ; Yetre-
rie e ceramiche.

CLASSE IX. - MaterlaH e articoli dlyersi per
riscaldamento e Bluminazione

4 id. > Barbera Ernesto, a Mi- Marchio di commercio destinato a contraddi- ' 137-87 15025 5 id. »

Jano stinguere: lampade elettriche ad incande-
seenza

CLASSE X. - Lavori in legno,, sughero, ecc.

arredi vari per abitazioni, scuole, ufBoi;
ginocattoli e oggetti diversi per sport.

I

CLAssa II. - Spazzole; pennelli, lavori in yn.
glia e in erine.

CLASSE XÍl. - ŸelIÎg OROÎ9 Selleria,Taligeria,
carrosserla; trasporti in genere.

O dicembre 1913 Deutscho Kabelwerke Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 139-81 14290 5 id. >

Aktiengesellschaft, a guere: pneumatici e copertoni per auto-
Berlino mobili e per velocipedi

Già registrato in Germania al n. 198650

245nglio 1914 Zuckerbucker Jul iu s Marahlo di fabbrica destinato a contraddistin- 140-14 150ô2 14 id. »

(Ditta), a Vienna guere: pelli di qualsiasi genere '

Già registrato in Germania al n. 58202
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Volume

DATA
COGNOME &NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero DATA

ddF elrodötti detbegistrd della
del doppait,o registro

richibdeuti ch'esso è deatÌadt a contraddistinguere dei trascrizione
generalemarchi

I

CLASSE XIII. - FilAtÎg 4088Rti, pizzi, ricami.

19 agosto 1914 Musci Racah (Ditta), a * Matchio dPtotinnéfdio'destinatò' a contraddia 140-25 15108 15 ottobre 1914

Tripoli di Borboriai stingtter%itdéinttiudiLeot6no

19 id. » La stessa Marchio di commercio destinato a contraddi- 140-26 15109 15 id. >

stinguero: tessuti di cotone

19 id. » La stessa Marchio di commercio destinato a "contraddf- 140-27 15110 15 id. >

stinguere: tessut¥dì cotdae

19 id• > La stessa Marchio di commercio destinato a contraddi- 140-18 15111 15 id. >

etinguero: tessuti di cofono

19 id. » L1 stessa Mirohip di commercio destin,ato a contraddy.. 140-29 15112 15 id' »

10 id. » La stessa Mirchio d\ oomtgercio destitiaio a contiaddi- 110 g 151Ì3 15 ' id. >1

stinguere: tessuti di cotonè

10 giugno > Tootal Broadhurst Lee Marchio di tabbrica destingto a contraddistiri- 13 Si ' 14iB6 5 id. »

Company, Limited, a
, guere eroi di coterie in pezza di qual-

Manchester e Londra siasi gengrp
Già registrato nella Gran Bretagasiln.89034

CLASSE XIÝ.' -·AŸÊ\€01Îl 4
iÎSrÎ0 g&Ogg0$ Î

vaW4'àào"e ß*BMÉiÑAÙµ¾Åiält
.w; ni 1967¾

1 agosto 1914 Kaiser E., a Milano March;o di edmmerild dédinato 4 póntaddi- 140-17 15066 14 ottobre 1914

stinguere : articoli in metallo dorato bon
o senza pietre false

4 id. » Eardi, Trolli & C. (So- Marchio di commorclo destinato a contraddi- 140-20 [15086 14 id. >

cietå in accomandita stinguere calzature

semplice)', a Milano

CLASAS XV. - TäbaccliÌ e afticèl þúf ihmRtbri.

30 luglio 1914 Rossi fratelli (Ditta), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistig- 140-18 T5068 14 ottobn

Milano guero: pipektli radios '

CLMSN IVI.,- .04uccift o gnif4pçxc4
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Valame '

D A T A
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numeto

Numero D A T A

del e prodotti del registro della

del deposito registro
richiedente oh'esso è destinato a contraddistinguere dei trasorizione

matchi generale

CLassa IVII. - Carte, eartoni (opmpresa earta
per tappezzeria) e oggetti di cancelleria.

CLassa IVIII. - Prodotti ihrmaceuttel e appa.
recchi d'Iglene.

8 luglio 1014 Colonia dolla saluto Car- Merchio di fabbrica destinato a contraddistin. 140.11 15014 14 ottobre 1914
lo ÁrÀàldi ( Sooletà guere : preparati terapeutici
anonima) , a Useio
(Genova)

8 id. » Detta Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 140-18 15015 14 ii. >

guere : preparati terapeutici

29 . id. > Detta Marchio di tabbrica destinato a contraddisun. 140-24 15088 15 id. >

guere: preparati terapeutici

8 giugno a Crosara Alvise, a Valda- Marehio di fabbrica destinato a contraddistin. 140-1 14863 10 id. >

gno (Viòenáá) gnere: prodotto farmaceutico

18 luglio > Ì)e Troy & 00mpany Li- Marchio di fabbrios destinato a contraddistin- 140•18 15060 14 id. >

mited, a I,ondra guere: denti artificiali, mastice, cera ed al-
tre preparazioni (non medicate) usate dat
dentisti; strumenti, apparecchi e congegni
per dentisti, otturazioni per denti in rab-
talli preziosi

24 id, a Detto Marchio di fabbrica destinato a contraddistin•, 140-15 1E013 14 id. >

guere: denti artificiali, mastice, cera éd
altre preparaziqui (non medicate) usitè dai
dentisti; strumenti, apparecchi e corrg
per dentisti, otturazioni per deitti fri ËL
talli preziosi

CLissa XIX. - Coloranti e verniel.

O à¢*to 1914 Edge Wm. & Sons, Li. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 140-22 15078 15 ottobre 1914

mited, a Bolton, Lan. guere : materie coloranti ,

cashie (Gran Breta. Registrate nella Gran Bretagna ai nn. 352162
gna) e 353549

CLAssa XX. - Prodotti chimici non compresi
in altro classt.

5 luglio 1914 Gerb und Farbstoffwerke Marchio di fabbrica e di commercio destinato 139•85 15007
,
5 ottobre 1914

H. Rennet & Co, Ac- a contraddistinguere: estratti di sostanze
tien.Gesellnehattt, ad per conciare (astrazione fatta di quelle
Amburgo (Germania) utilizzabili anche quali sostanze coloranti)

Già registrato in Germania al n. 91973
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D A T A
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero D A T A

del e prodotti del registro (lel della
del deposito registrorichiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei trascrizions

marchi generale

5 luglio 1914 Gerb und Farbstofhverke. Marchio di fabbrica e di commercio destinato 139-86 15008 5 ottobre 1914
H. Renner & Co., Ac- a contraddistinguere: estratti per concia-
tien Gesellschaft ad tura
Amburgo (Germania) Gik registrato in Germania al n. 134798

I
I

CLASaa XXI. - Prodotti diversi non comprest
in altre classi.

24 luglio 1914 Consorzio di fabbricanti Marchio di fabbrica e digcommercio destinato 140-21 15073 15 pttobre 1914
italiani per l'espor- a contraddistinguere : tessuti e filati in
tazione, a Milano generale; cappelli di lana e di feltro; ge-

neri alimentari; oggetti di cancelleria;
colle in genere

CLASSE XXII. - Predotti compresi in pik classi

Kota.- Presso le Prefetture, Sottoprefetture, o Camere di commercio del .Regno sono visibili le riproduzioni dei marchi registrati
internazionalmente, le quali sono pubblicate nel giornalo « Les marquos internationales ».

L'ultimo fascicolo di detto periodico trasmesso agli Uffici sopra indicati è il n. 8 dell'anno 1914 e coatione i marchi registrati sotto
i numeri 16242 o 16268

Roma, 4 dicembre 1914. Il direttore: E. VENEZIAM

MINISTERO DEL TESORO
.

P I A ZZ A DENARO LETTERA

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Parigi .

. . , , , , , , , , , , 107 .93 103.51

Il prezzo medio del cambio p,ei certificati di paga- Londra . . . . , , , , ,
'

. . E7.38 21 51

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per Berlino
. . . . . . . . . . . . 117 38 118.21

oggi, 17 marzo 1915, in L. 106 95· vienna . . . . . . . . . . . . 87 79 88 .74

NewYork....,,,.,,, 570 5.77

MINISTERO DEL TESORO sueños Aires . . . . . . . . . 2.43 1.2 s.<6

Svizzera . . . . . . . , , , . ,
105 .09 105 77

MINISTERO Cambio dell'oro . . . . . . . . 108.06 .
103.94

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del
Codice di commercio dal 17 al 19 marzo 1915 :

Media del cambi secondo le cotnunicazioni delle
piazze indicate nel decreto Ministeriale i° settembre
1914, aobertatfil giorno 16 marzo 1915.

Visto 11 dooreto Ministeriale 1° settembre 1914:
La media det oambi secondo le comunicazioni dello piazze indi-

cate nol decroto Ministeriale prodotto ð Ia seguente :

Franchi . . . . . . . . , , 108.22
Lire sterline i . . . . . , ,

27.44 112
Marchi , , I, 2 :

, , , , ,
117.81 m

Carone
. . . .

; . , y . . 88.26 112
Dollari

, , , . . ,
; . , , E7.W ly2

Pesos carta . . . . . . . .
2.44 3ž1

Lire oro . . . . . . . . . .
108.50
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL RFGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi, 10 muzo 1915

Presidenza del Fwideíde MANFREDL

La seduta è aperta alle ore 15,10.
D'AYALA VALVA, segretario. Då letturà del processo verbale

della seduta precedente, che è approvato.
Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comimica i ringraziamenti delle famiglie Medici,
Severi e Martelli e dei sindaci di Arezzo e di Pago Veiano per le

onoranze t•ese al defunti senatori Medici, Saveri, Martelli o Pol.
Vere.

Giurafgento di senaldri.

Introiotto dai senatori' Blaserna e Viale, prosta giuramento 11 ee-

natore Guglielmo Marconi (Vivissimi e prolungati applausi anche
dalle tribune).
Introdotto dai senatori Reynaudi e Viale, presta giuramento il se-
litore Amero d'Aste Stella Marcello.
Ìntrodotto dai senatori Talamo e Reynaudi, presta giuramento it

senatore Boniamino Spirito.
Presentazione di relazioni.

MELODIA. Presenta la relazione della Commissione per la ve-

rifica dei titoli dei nuovi senatori sulla nomina del senatore Pas-
serini

, PAGANO-G,UARNASCHELLI. A nome della stessa Commissione

presenta la relazione sulla nomina del senatore Pitr6.
FROLA. Presenta la relazione sul disegno di legge « Elevazione

dei pesi dei pacchi postali ».

Relogioni della Commissione

per la verißca dei titoli dei nuovi senatori.

BAVA-BECCARIS, COLONNA FABRIZIO, FROL4, PAGANO-GUAR-
NASCHELLI e MELODIA, relatori. Riferíscono sui titoli dei nuovi

senatori: Brusati Roberto, Resta Pallavicino, Frizzi, Fabri, Tanari,
Pellerano, Raceuini e Sili, e, a nome della Commissione unanime,
ne propongono la convalidat.ione.

Votazions a scrutinio segreto.

DI PRAMPE(LO, segretario, procede all'appello nominale per la vo-
tazione a scrutinio segreto sulle proposte della Commissione per la
verifica dei titoli dei nuovi senatori.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Annuncia che dal computo dei voti è risultato che

il ßenato ha approvato le proposte della Commissione per la ve-

rifica dei tito1ï dei nuovi senatori; dichiara percio convalidate le

nomine a senatore dei signori: :Brusati, Fabri, Frizzi, Pellerano,
Resta-Pallavicino, Sili, Tanari, Raccuini, e li ammette a'la pre -

stazione del giuramento.

Giuramento del senatore Tanari.

Ë¾$6tto dai senatori Righi e Sacchetti, presta giuramento il

señafoie Tanari.

Discussione del disegno di legge: « Richiamo in seriizio d'autorità

degli ufficiali di complemento > (n. 161).

D'AYALA VALVA, segretario. Dà lettura dell'articolo• uriico del

disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
LAMBERTI. Ricorda l'ampia discussione che il disegno di legge

abbe nelPaltro famo del Parlamento; discussione nella quale fu-

runo toccati parecchi argomenti attinenti alla materia, e a cui ri-

spose esaurientemente il ministro della guerra.
In quella discussione si feeb il meritato elogio delPAmministra,

Zione militare, e di chi la presiede; ed egli:sente il dovere di ag-
giungere a quella lode la sua parola per rilevare l' azione efficace

delPon. Zupelli in pro dell'esefcitö.
E, passando all'esame del disegno di legge, osserva che esso non

contempla assegni speciali ag'i ufficiali di complemento, ai quali
vengono fatti obblighi maggiori di quelli previsti dalla legge, spo-
cialmente per quegli ufficiali che sono chiamati a prestar servizio
fuori della loro residenza.
Osserva che sono accreseinti gii effettivi col richiamo di alcuno

classi, ma eccorre intensificarne l'istruzionð. Ora, 11 buon voleta del

ministro arta nell'ostacolo della mancanza di acquartieramenti; e,
quindi, i regg:menti devono frazionarsi. Per rimodiare a quest' in-

conveniento (e non c'è bisogno clie egli lo indichi al ministro) oc-

carrerebbe creare dei campi di concentrazione; ma allora gli uffi-

ciali di complemento sarebbero condannati alla rinuncia dei loro

profitti ordinari. Onde la necessità cho ad essi vengäno accordati i

medesimi assegni dei corrispondenti gradi degli utliciali in servizio

attivo. (Bene).
SANTINl. Crede opportuno, anzi necessario, il disegno di legge,

che mira a rafforzare la compagine dell'esercito; ma credo anche

sia il caso di estendere le disposizioni del disegno di legge stesso

agli ufliciali della milizia territoriale.
Invita il ministro della guerra a studiare se non convenga modi-

ficare 11 recente R. deereto per la nornina degli uffleiali di comple-
mento ad uffleiali effettivi: perchè egli non comprende per qual
ragione debba avere una etIloienza decisiva per la nomina il ser-

vizio prestato in Libia o nell'Egeo se anteriore al R. decreto, e no

se posteriore. Propone quindi che dal R. decreto siano eliminate le

parole « anteriormente alla promulgazione del presente decrato >

(Bene).
LAMBERTI. Aggiunge un'altra raccomandazione relativamente al

volontariato di un anno, che egli del resto sarebbe felice se fosse

abolito.
Vorrebbe che il volontariato di un anno fosse obbligato a fare

l'esame per ottenere la nomina ad ufliciale di complemento.
ZlJPELLI, ministro della guerra. Ringrazia il senatore Lamberti

della lode rivoltagli, che lo incoraggia maggiormente all'adempi-
mento dei propri doveri, '

E, rispo idendogli in merito al disegno di legge, osserva che se

in esso non sono contemplati assegni speciali agli ufficiali dit com-
plemento, ai quali sono fatti obblighi maggiori di quelli previsti
dalla legge, v'è pero un temperamento.
È vero che gli ufficiali di complemento non hanno che Tassegno

di L. 5 al giorno, ma quando essi prestano servizio fuori della loro
residenza ricevono un'indeunità di L. 3,50.
Osserva che i piccoli distaccamenti sono una conseguenza neces-

saria della maggior forza sotto le armi e della ristrettezza delle ca-
serme.

Riconosee che il frazionamento delle unità è dannoso, ma meno

in questo periodo, in cui si fa l'istruzione individuale o di piccolo
reparto, ed anche percho ai comandanti di battaglioni é consentita
una certa larghezza d'iniziativa.
Nella buona singione che s'avvicina si faranno i.compi di cou-

eentraz;one, e cosi gli noeiali di complemento, uscendo automati-
comente dalle loro sedi, riceveranno la indennità.
L'obbiigo per i volontari di un anno di dare la maggior presta-
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zÑne á ekercito .come ufficiali di complemento, 6 un concetto che
entra nelle vedute del Ministero.
'.E la chiamata di questi giorni é una lezione efBeace per i volon-
tarl di un anno, che sono tornati in servizio per la maggior parte
come sottufuciali; ed ora chiedono di sostener l'esame per uffleiali
di complemento.
,La _chiamata quindi e stata un correttivo del volontariato fatto
con poca,volontarietà. (Si ride).
'Al sonatore Santini risponde che si vedrà in seguito se convenga
Pesperimento della chiamata degli ufflciali della milizia territoriale,
o che quando il R. decreto di cui il senatore Santini ha parlato,
sarà tradotto in legge, si potrà modificare nel senso da lui indi-
cato, perché dopo la data della promulgazione 'del R. decreto stesso
si 6 di nuovo avuto lo stato di guerra in Libia; il che prima non

poteva prevedersi.
Spera di aver così esaurientemente risposto alle osservazioni e al

desidert dei senatori Santini e Langberti e invoca dal Senato il suf-
fragio favorevole al disegno di legge. (Approvazioni).
SANTINI e LAMBERTI. Ringraziano il ministro delle fatte dichia-

razioni.
PRESIDENTE. La discussione è chiusa.

L'articolo unico ò rinviato allo scrutinio segreto.

Costituzione del comune di Castell'Azzara:

Votanti............ll3
Favorevob . . . . . . . . . . 111
Contrari

. . , ', . . . . . . .
2

,

(Il Senato approva).

Richiamo in servizio d' autorità degli uficiali di complemento .

Votanti............113
Favorevoli . . . . . . . . . . 110

Contrari........... 3

(II Senato approva).
La seduta é tolta alle ore 16.45.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SO11MARIO - Martedi 10 marzo 1915

Presidenza del vice-presidente RAVA.

Fresentazione di un disegno di legge. .
La seduta comincia alle ore 14.

SALANDRA, presidente del Consiglio o ministro dell'interno. Pre-
senta,11 disegno di legge:

c' frovvedimenti per (la difesa economica e militare dello
Stato ».

'

PRESIDENTE. Då atto della presentazione di questo disegno di

legge, ed avverte che sarà esaminato domani dagli Uffici.

LIBERTINI GESUALDO, segretario, legge il processo verbale della
seduta precedente, che é approvato.
RAMPO DI, dichiara che, se ier Paltro e ieri fosse stato presente

avrebbe votato a favoro dell'ordine del giorno Carboni e contro la
proposta Modigliani-Turati.
(Il processo verbale é approvato).

Presentazione di relazione. . Terificaatone di poteri.

FA1NA EUGENIO. Presenta la relazione sul disegno di legge :

« Disposizioni concernenti il trattamento di pensione a favore

dei salariati dipendenti dai Comuni, dalle Provincie, dalle Istitu-

zioni-pubbliche di benefloenza e dalle aziende speciali di servizi

municipalizzati o.

Annuncio di interpellanza.

PRESIDENTE. Annuncia che il senatore Concelli chiede di .inter-

pellare 11 ministro di agricoltura, industria e commercio per co-

noscere le cause che ritardano l'applicazione della legge contro le
malattie delle plante.
CAVASOLA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Ac-

cotta l'interpellanza e si riserva di concertato con l'interpellanto 11

giorno dél relatiYo svolgimento.
Votazione a scrutinio ageto.

DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello nominale per la votaziono
a scrutinio segreto dei disegni di legge, discussi nella seduta di
ieri e di oggi.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatori, segretari, fanno la numerazione dei voti.

Risultato di vojazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
' Conversione in legge del Regio decreto 30 agosto 1914, n. 909,

elaltke disposizioni relative alla concessione di mutui al Comuni

pe:• integrarne l'opera di soccorso a favore dei rimpatriati bisc-
gnos::

Votanti.
, , , , , .

.

. . . ,
113

Favorevoli . . . . . . . . .

103

Contrari........... 5

(Il Senato approva).

PRESlDENTE, annuncia che é stata presentata la relaziono sul-
l'elezione contestata del collegio di Gorgonzola (proclamato Sioli•
Legnani).
Sara discussa vetordl.

Interrogazioni.

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispon-
dendo all'on. Saraceni, rileva che la massima parte dei provvedi-
menti disciplinari, che l'Amministrazione ferroviaria at vide co-
stretta ad adottare in obbedionza alla legge, in seg¤ito allo scio..

pero di giugno, consistono nella proroga del termine per l'aumento
della paga o nella degradazione.
Per questo punizioni disciplinari, se non pub invocarsi la Sovrana

amnistia, che riguarda soltanto le condanne penali, non è da esola.
dersi, in base alle disposizioni regolamentari, un atto di clemenza,
che reintegri nella loro posizione gli agenti, che se ne rendand me.
ritovoli.
Assicura che il Governo non sarå avaro d'indulgenza verso tutti

quegli agenti, che con la buona condotta e la rigorosa osservanza
dei propri doveri sapranno far dimenticare gli errori commessi e
dimostreranno così, come non è a dubitare, che lo Stato potra fare
assegnamento sicuro, in ogni grave evenienza, sulla disciplina e sul
patriottismo dei ferrovieri. (Approvazioni).
SARACENI, avrebbe sperato una completa amnistia anche per le pu-

nizioni disciplinari. Afferma l'obbligo del Governo, nell'eccezionale
ora presente, di mostrarsi elemente verso. lavoratori, i quali altti-
menti dovrebbero troppo duramente espiare i loro trascorsi, mentre
atti d'indulgenza furono compiuti verso responsabili di fatti molto
più gravi. (Approvazioni).\
VISOCCEli, sottosegretarto di Stato per i lavori pubblici, rispon-

dendo agli onorevoli Valenzani, Piccirilli e Zegretti i quali si dol-
gono dell'esclusione di alcuni comuni del Lazio dagli elenohi dei
Comuni danneggiati dal terremoto, osserva che per la difficoltpegli
accortamenti da eseguirsi per una cosl vasta estensione di terri-

torio, il Governo ha dovuto procedere gradualmonte alla compila-
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Elone degli elenchi a misura che pervenivano le notizie dei danni.

Ora"questi aceertamenti sono pressochè compiuti. Presto sarà pub-
blicato un quarto elenco, nel quale potranno includersi quei Co-
muni, che per la misura dei danni subiti fisulteranno ingiustamente
esclusi.

VALENZANI, è solo in parte soddisfatto. Se giustamente, dopo lo
annuncio della interrogazione, Poli fu incluso nell'elenco dei Comuni
danneggiati, lamenta che non ci sia stato incluso anche Zagarolo,
che ebbe a subire gravissimi danni.
Lamenta a tal proposito l'opara tardiva e insufficiente degli uffici

competenti, così per l'aceertamento dei danni come per l'invio di

50ccorsi.

Esprime la speranza che sarà provveduto equamente anche al

comune di Zagarolo. (Approvaziorti).
PICClRILLI, afferma che anche i comuni di Strangolagalli, Cec-

cano, Villa Santo Stefano e Patrica, debbono essere compresi nel-
I'elenco, poichó il terreinoto vi ha cagionato gravissune rovme.
Confida nell'equità e nella giustizia del Governo.
BASLINI, sottosegretario di Statoper le finanze, all'on. Giovanni

Amici dichiara che con decreto del 21 gennaio 1915 ó stata con-
eessa ai Comuni più danneggiati dal terremoto la sospensione delle
imposte sui terreni, sui fabbricati e sulla ricchezza mobile e delle
relative sovrimposte per tutto il 1915, salvo di recuperare in 48 rate

le quòte delle imposte sui terreni e sui fabbricati e i in 12 rate

quella della ricchezza mobile.
Ai muni meno danneggiati è ¢tata concessa con decreto del

5 febbraid la sospensione delle imposte sui fabbricati e relative

sovrimposte, ma soltanto fino al 30 giugno 1915. E con decreto del
14 febbraio la sospensione dell'imposta di ricchezza mobile limi-

tatamente alle tre prime rate del 1915.
Dovendosi ora procedere alla conversion$ iti legge dei menzio-

nati decuti, il Governo ha consentito di modificarli nei riguardi
dei Coinuni meno danneggiati, sospendendo per tutto il 1915 la ri-
scossione dell'imposta sui terreni e della relativa sovrimposta
estendendo a tutto il 1915 Ia sospensione dell'imposta e sovrimpo-
sta sui tabbricati e sospendendo per tutto il 1915 la riscossione

dell'imposta ricchezza mobile.
Dopo l'approvazione di tali emendamenti tanto i Comuni mag-

giormente danneggiati quanto quelli meno danneggiati godranno
della sospensione del pagamento delle tre imposte dirette per tutto
l'anno 1915, con la ditlerenza che, mentre nei primi il pagamento
dellä tate sospese sarà ripartito in 48 r.ate negli anni dal 1916 al
1927, nei secondi sarà ripartito in 12 rate negli anni 1915 e 1916-

(Approvazioni).
A3flCI GIOVANNI, è soddisfatto dell'intendimento manifestato dal

Governo di estendere la sosperisione delle imposte nei Comuni meno
danneggiati, nei quali però íI terremoto ha purtroppo distrutto

ogni risorsa economica.
BORSARELLT, sottosegretazio di Stato per gli affari esteri, all'ono-

revol Cabrini dichiara che le Compagnie di navigazione della Ger-

mania, che ottennero patente di vettore di emigrazione pel 1915,
sono quelle stesse, cui era stata concessa nel 1914.
Informa l'onorevole interrogante circa il nome, il tonnellaggio e

la portata dei piroseafi di tali Compagnie destinati alle linee tran-
soceaniche, e circa i prezzi dei noli.
CABRINI nota che le navi delle Compagnie germaniche sono pre.

sentemento nella impossibilità di tenere i mati, inquantocho o sono
in potere di Stati nemici o trovansi rifugiate in porti neutrali. Non
comprende come in siß'atte condizioni slasi rinnovata a queste Com-
pagnie la patente di vettore.
Nota che per tal modo il fondo dell'emigrazione ha perduto il

provento non indifferente, che si sarebbe avuta dalle tasse, che
queste oniþagnie avrebtero dovuto pagare quando avrebbero do-
Yuto fornirsi di una nuova patente.
Lamenta che tutto cio sia avvenuto por inluenze diplomatiche,

alle quali il Commissariato non avrebbe dovuto piegarsi.

Non può dirsi sodisfatto della risposta.
COTTAFAVT, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, rispondendo all'on. Cabrini, dichiara che effettivamente
la Camera di commercio italiana in Berlino, all'indomani della no-
st a dichiarazione di neutralità, ritiró la targa recante il titolo
dell'isiituzione e non la riespose se non dopo tre giorni. ;

Il fatto avvenne all'insaputa del Governo, il quale non mancó di

disapprovarlo. (Benissimo).
È anche vero che quella Camera fece due pubblicazioni, con cui

dava autenticità a notizie infortnative sulla Germania e sulla guerra
edite da uno speciale ufficio tedesco. Ma il Governo, appena ne

fu informato, teee immediatamente cessare le pubblicazioni mede-
sime, come non corrette e non rispondenti ai nai, di una istitu-
zione la quale deve soltanto promuovere lo sviluppo dei nostri
commerci e non mettersi indirettamente al servizio di altre po-
tenze. (Benissimo).
Uguali disposizioni furono adottate in confronto della Camera di

commercio italiana di Parigi, che ugualmente aveva esorbitatd dalle
proprie attribuzioni.

11 Governo continuerà a vigilare affinché non si rinnovino i la-
mentati inconvenienti, che sono tanto più da deplorarsi in un mo-

mento, come il presente, nel quale è necessaria da parte degli ita-
liani la massima disciplina e l'unanimità dei propositi per il rag-
giungimento degli scopi comuni. (Approvazioni).
CABRINI stigmatizza il contegno indecoroso ed antipatriottico di

quella Camera di commercio.
Deplora l'atto servile e pusillanime da essa commesso, celando il

suo nome e la sua qualità di istituzione italiana (Approvazioni).
Deplora anche più vivamente che con le sue pubblicazioni quella

Camera siasi resa strumento di interessi stranieri, avvalorando con
la propria autorità notizie redatte e divulgate per cura del Governo
germanico con dichiarati intendimenti di polemica politica (Appro-
vazioni).
Lamenta infine che il Governo non abbia con la necessaria energia

richiamato ai suoi doveri quella istituzione.
Si duole che anzi le sia stato aumentato il sussidio, dopo i deplo-

revoli errori compiuti (Vive approvazioni - Applausi).
COTTAFAVf, sottosegretario di Stato per I'agricoltura, industria e

commercio, conferma che il Ministero richiamo immediatamente al-
l'ordine quella Camera di commercio, rilevando come certe pubbli-
cazioni fossero inopportune per non dire indecorose.
Il Ministero dunque non fu nè acquiescente nè inerte (Benis-

simo).

Scoigimmto di una propostŒ di legge.

MICHEL1, svolge una proposta di legge d'iniziativa sua e dei de-
putati Cimati, Artom e EugAio Chiesa per modificazioni all'art. 2
della legge per l'ordinamento del notariato.
Si propone che por i centri non superiori a cinquemila abitanti

sia riconosciuta la cornpatibilità fra l'uffleio di notaio e quello di
impiegato stipendiato degIl entl locali.
CARCANO, ministro del tesoro, per il guardas gilli assente, con

le consuete riservo, consonto che sia presa in considerazione.
(E presa in considerazione).
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge:
Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire

1.121.003,45, verificatesi in taluni capitoli concernenti spese obbli-
gatorie e d'ordine, del bilancio di previsione per l'esercizio finan-
ziario 1913-014, risultanti dal rendiconto generale consuntivo per
l'esercizio stesso (207).

Approvazione di eeeedenze d'impegni per la somma di L.74.887,89,
verificatosi sulle assegaazioni di taluni capitoli dello stato di pre-
visione della spesi del Ministero delle finanze, per l'esereizio finan-
ziario 191M1i, concerneati S ese facoltative. Approvazione della
eccedenza di L. 4098,00, verileatesi sullo stanziamento del cipitolo
n. 14, dello stato di previsione della spesa del fondo massa del
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- corpo della guardia di finanza, per l'esercizio finanziario predetto,
riflettente spese facoltative (268).

Allprovazfone di eeeedenze di impegni per la somma di li-
re'Bl7.315,20, verificatesi sulle assegnazioni di taluni capitoli degli
statt di previsione della spesa degli Economati generali dei beneficî
Vacanti di Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Torino e Ve-
nezia b della eccedenze di pagamenti di lire 5998,02, verificatosi
sut redidui tlei capitoli un. 3 e 30 rispettivamente degli stati dipro-
visione della spesa degli Economati generali dei benefief vacanti di
Torino e di Venezia per l'esercizio finanziario 1913-914 (270).

ApproYazione di eccedenze di impegni per la somma di li-
re 2WF17.31, verifleatesi sulle assegnazioni di taluni capitoli dello
Statoidiprovisione della spesa del Ministero della pubblica ist,ru-
zione per l'esercizio finanziario 1913-914, concernenti spese facol-
tative (271).

Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 13.858,69per prov-
vodore gl saldo di spese residue inscritte nel conto consuntivo del
Mi isteio della pubblica istruzione per l'es2rcizio finanziario 1913-
19Ú (27Ë).

Discussioño del disegno di legge: Approvazione di eccolenze di im.
pegni pel Ministero delPinterno pel 1913-914.

MÄRANGONI, a nome anche dei suoi am'ci politici, dichiara che

ndnualbžoale mággiori speso por la pubblica sicurezza, perché
meglio avrebbe il Governo provveduto alla tutela dell'ordine pub-
bildo'es'avésä adottatd le provvidenze, che gli erano state con-

sigliatel'
Raccomanda intanto ebe, por dar lavoro ai disoccupati o pet pre-

Venire pubbliche calamith, si provveda senza indugio ai lavori di,
arginatura divenuti di improrogabile necessità.
(Sono approvati gli articoli del disegno di legge).

Presidenza del presidente MARCORA.

Sagnito delltdiscussione del disegno di legge: Stato di previsione
della spesa per 11 Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio

finariziario 1914-015.

PRESIDENTE. Continua lo svolgimento degli ordini del giorno.
RISSETTI accenna alla particolare importanza che pel commercio

interagzionale ha assunto durante la presento guerra 11 porto di
Genova, ed alla necessità di provvedere a far sì che esso non abbia
a vederla diminuita per deficienza di impianti, a guerra finita.

Espone i gravi danni, che non solo al commercio genovese, raa
all'eûtítllistrie di tutte le regloni circostanti gik oggi questa defi-
eignWeaigiona.
Ma la prima condizione perché il porto di Genova possa soddi-

sfare af bisogni del commercio e delle industrie nazionali ò di m=-
gliorare 11 servizio forroviario.

A quepto scopo, e specialmente per ovviare alla cronica deficienza
di carri, invita 11 Governo a provvedere colla massima sollecitudine
alla esecuzione dell'intera linea direttissima Genova-Tortona.
" Intanto vorrebbe che si inscrivessero in bilancio i necessari stan-

ziamenti dl fondi per lo immediato inizio dei lavori det tronco sud
secondo 11 progetto formata dalla Direzione delle ferrovie dello Stato,
favorevolmente accolto dal Comune, dalla Provincia e da tutti gli
altri enti interessati.
In questo senso ha presentato un ordine del giorno firmato ancho

da molti altri deputati. he raccomanda al Governo ed alla Ca-

mera.

Chiede poi al ministro di indagare quale fondamento abbiano i

numerosi reclami mossi anche all'estero circa il funzionamento del

porto di Genova. .

Chiede influe l'istituzione di magazzini franchi, dai quali le indu-

strio'postano in ogni tempo rifornirsi.

Confida nell'opera dell'on. ministro a l'avore del porto ( Genova

(Approvazioni).
PRESIDENTE, deplora la tendenza invalsa di esorbitare, svolgendo

ordini del giorno, dal loro contenuto specifico, rinnovando qwasi la
discussione generale, dopo che questa è stata chiusa.
Se un siffatto abuso dovesse continuare, la Camera stessa sentirk

la necessità di ovviarvi con nuove disposizioni regolamentyi (Vive'
approvazioni).
CHIESA PlE l'RO, ha presentato il seguonte ordine del giorno L
« La Camera ricanoscendo la necessità di dotare il porto di 09,

nova di un maggior numero di vagoni delibera la immediata ordi-·
nazione di diecimila carri inscrivendo la relativa sposa in bW
Iancio ».

Ha pure presentato un altro ordine del giorno così concepíta:
« La Caniera riconoscendo che a completare ed a rendere piû ef;

ficaci gli ordinamenti di lavoro emagati dal Consorzio autonomõ
del porto di Genova si é resa indispensabile la costituzione di unó

speciale collegio probívirale ; delibera di invitare il ministro ad fuß
ziare gli studi nocessari e proporre una legge che li istituisea>.
Rileva co:no il presente grave disagio, che si verifica nel portd

di Genova, non devosi attribuire al Consorzio autonomo, ma a ep-

loro, che nel passato redassero il piano generale delle operb ¢èl
porto non ne previdero lo sviluppo futuro.
Esprime l'avviso che la deficienza dei vagoni dipenda in gria

parte dal disservizip ferroviario.
Avverte che il Consorzio esercita semplicemente la fungigge di

distributore dei vagoni, e quindi non può essere responsabiledel
mancanza di vagoni.
In un momento, in cui industriali e operai si adoperavano ppy

attrarro al porto di Genova quel commercio, che in altri tedlþ
gli fu sottratto, è deploravole che per le defleienze del sortiz
ferroviario non si possano soddisfare tutte le esigenze del traflŒo.
Osserva che il Consorzio per riparare a queste deficienze ha

fatto tutto quanto era in suo potere per assicurare la buona coR-

rervazione delle merci, costrette a lunghe gíacenze.
Trattando poi della questione del lavoro nel po to di Genova

motto in rilievo le miserevoli condizioni di sfrattamento, che sè
bivano nel passato, o l'opera pravvida e socialmente moderna svolta,
in proposito dal Cogþrzio.
I lavoratori furono organizzati in leghe o poi in cooperative, glie

quali si collegarono tutte quelle istituzioni, che hanno concog
ad elevarli dal punto di vista igienico e morale.

Ma a dirimere le contese, che sorgono fra le cooperative eintrag
prenditori e armatori, à necessaria la istituzione di speciali pr>bi-
viri pol porto.
Confida che il ministro vorrà studiare con amore questa que-

stione. E lo assicura che troverà nei lavoratori validi cooperat
per tutte quelle iniziative, che contribuiscano all'incremento dél

porto (Approvazioni - Congratulazioni).
ANGIOLINI svolge il seguente ordine del giorno :

« La Camera invita l'on. ministro del lavori pubblici a presen-
tare al più presto un disegno di legge, per ottenere dal ministro
del tesoro la somma necessaria al finanziamento delle opere neep-

sarie alla costruzione della grande galleria di Montepiano, gußg
linea dirottissima Firenze-Bologna, per guisa che non venga ancore
ritardato l'appalto del lavoro più importante di questa vitale at‡e-
ria ferroviaria ».

Sollecita i lavori de31a linea e dimostra cbe, se non si faranno

congrui stanziamenti di fondi ma si continuerà nel sistema fin qui
seguito, la linea non sarà tertpinata neppure fra venti anni.
Cliiede pertanto che siano stanziati da ora in avanti per questi

lavori almeno dieci milioni all'anno.
Segnalando l'importanza non solo economica, ma anche strategica

della dirottissima, attende dall'on. ministro rassicuranti dichiltra-

zioni. (Approvazioni - Congratulazioni).
TORTORICI, ritione insufIlcienti i mezzi flaanziari concesd dal
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gente legge del consolidamento alla attuazione delle opere pub-
iche, la cui spesa à stata.autorizzata dal Parlamento.
trerma supremo tyteresse e dovere dello Stato, specialmente nella

gr«e ora che volge dare lavoro e pane alle centinaia di migliaia
di disoccupati di tutte le regioni d'Italia.
Afferma pure la necessità di completare le più urgenti costru-

ziotti ferroviarie e di provvedere alla viabilità rurale.
'Ha perciò presentato, con altri colleghi della Sicilia, un ordine
del giorno, col quale invita il Governo a prendere sollecite risolu-
zioni per le opere indilazionabili per la Sicilia.
Lamenta errori comrpessi, per malinteso spirito di economia, ne

te ati della lineg della rete secondaria sicula.
Si augura che a questi errori si possa in qualche modo riparare

Èâ Voti in pari tempo che si provveda in modo efncace al compi-
tiiánto della rete stessa.
Raccomanda poi il sollecito compimento della direttissima Roma-
apoli, che ha fra i Imoi scopi ano)te guello di collegare, con mezzo
rapido, la Sicilia con la capitale.

* IWeeamanda anche che si provveda ogn maggiore sollecitudine ai
lavori degli aequedotti e clie si completino gli impianti di varie
stazioni, fra cui cimílla di Castelvetrano.
I amenta l'a¾bandono in cui à lasciata la Palermo-Trapani.
Lamenta pure in generale il pessimo stato in cui à lasciato il
ateriale molille delle linee eiciliane.
liiohiama l'attenzione del Governo e del Parlamento sul problema

delle boniflohe nell'Isola, notando che di minima entità sono i la-
vori di bonifica compiuti in Sicilia dal 1860 in poi, così che migliaia
di ettari nelle varie Provincie dell'Isola attendono ancora di esser
bonificati.
10 risanamento delle terre malariche non solo contribuirà alla

floridezza fisica dell'Isola; ma porterà anche conseguenze benefiche
di ordine morale e sociale. Si tratta dunque di un problema di vero
interesse nazionale.
Conclude augurandosi che l'opera del Governo sia tale che non

possa più dirsi, por l'avvenire, quanto si è detto fino ad oggi, che
cioè la Sicilia à la cenerentola d'Italia in materia di lavori pub-
blici. (Vive approvazioni - Molte congratulazioni).
CIRIANI, svolge il seguente ordine del giorno, sottoscritto anche

dagli onorevoli Chiaradia, Morpurgo, Rota, Di Cilporiacco,Girardini,
Gortani e Hierschel:
« La Camera, compresa della gravità delle conseguenze della di-

soecupazione, confida che il Governo, ispirandosi ai risultati di si-
cure e precise donstatazioni, voglia provvedere ad una più efilcace
aýýllcazione delle disposizioni, già prese per lo sviluppo dei lavori a
oura dello Stato, delle Provincie e dei Comuni e che, nei casi di
situazioni eccezionali come quella che si o già manifestata e che si
accèntua ogni giorno più in Friuli, adotti provvedimenti ecce-
zionali ».
Riconoste che il ministra dei lavori pubblici ha dimostrato coi

fatti di apprezzare tutta la importanza del problema della disoccu-
pazione, che se riguarda tutte le regioni d' Italia, si presenta con

caratteri di eccezionale gravità nel Friuli.
Fa quindi appello al suo patriottismo perchè prenda specialmente

a cuore I dalorose condizioni della popolazione friulana, anche per
evitare che essa, spinta dalla fame, trascenda a deplorevoli di-
sordini.
All'uopo raccomanda di affrettare l'esecuzione di alcuni lavori

,farroviari.
Confida che il ministro vorrà soddisfare i voti della misera po-
polazione del Friuli, la quale, vigile custode delle porte d'Italia,
pronta a dare il suo sangue per la Pat a i limita a chiedere al
Governo pene e lavoro. (Vive approvationi - Molte congratula-
z!oni).

resentazione di disegni di legge e di relazioni.

ZUPELLI, ministro della guerra, presents alla Camera i seguenti
disegni di legge già approvati dal Sonato:

Conversione in legge nel R. decreto 9 agosto 1914, n. 804, che
stabilisce il trasferimento nella R. marins di sottuinciali della mi-
lizia territoriale del Regio esercito provenienti dalla riserva nav¢le ;

Conversione in legge del R. decreto 3 settembre 1914, n. 1008,
che vieta la navigazione aerea in qualunque punto ,del territorio
dello Stato, delle colonie e del mare territoriale ;

Conversione in legge del R. decreto 15 novembre 1914, n. 1250,
col quale vengono portate modificazioni al testo unico delle leggi
sullo stato dei sottufliciali.

FALLETTI, presenta la relazione sui disegni di legge:
Emissione di obbligazioni col vincolo della sovvenzione gover-

nativa da parte delle Società di navigazione sovvenzionate (375).
Acquisto di un edifleio destinato a sede del R. consolato

d'Italia in Scutari di Albania (384).
GIOVANELLI EDOARDO, presenta la relazione sul disegno di

legge :
Provvedimenti a favoro dell'opera nazionale Emanuele Filiberto

di Savoia per soccorso agli orfani dei militari morti nella cam-
pagna di Libia (390).
LIBERTINI PASQUALE, presenta le relazioni sui disegni di legge:
Conversione in leggo del R. decreto 28 gennaio 1915, n. 49, col

quale 6 concessa allo Stato, nell'interesse della difesa nazionale e
pel solo uso militare, 1a espropriazione, in tutto o in parte, dei di•
ritti di privativa (368).

Conversione in legge del R. decreto 3 gennaio 1915, n. 3, con-
cernente la proroga dei termini stabiliti dalla legge 30 ottobre 1859,
n. 3731, sulle privative industriali (369).
CAMERA presenta la relazione sul seguente disegno di legge:
Conversione in legge del R. decreto 3 gennaio 1915, n. 4, col

quale sono prorogati i termini stabiliti dagli articoli 11 e 13 della
legge 14 luglio 1912, n. 854, per la classificazione e il riordinamento
delle scuole industriali e commerciali (370).
CASCIANI presenta la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del R. decreto 20 dicembre 1914, n. 1374

relativo alla formazione di Consorzi provinciali per acquisto di
grano (367).
ALESSIO presenta la relatione sul disegno di legge:
Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato di previ-

sione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
1914-915 (398).
CAPECE-MINUTOLO DI BUGNANO, questore della Camera, a nome

anche del suo collega on. Negrotto-Cambiaso, presenta la relazione
seguente :

Cansuntivo della spesa per la Camera dei deputati per l'eser-
cizio 1913-914 e sul preventivo per l'esercizio 1914-915.

MANNA, per l'onorevole Mango, presenta alla Camera la relazione
sul seguente disegno di legge :

Conversione in legge del Regio decreto 7 gennaio 1915, n. 16,
col quale venne autorizzato il prelevamento della somma di lire 175
mila dal fondo di riserva per le spese dell'istruzione elementare e
popolare, por corrispondere paghe e compensi al personale avven-
tizio degli uffici provinciali seolastici durante il secondo semestre
dell'esercizio 1914-915 (348).

Votazione segreta.
LIRERTINI GESUALDO, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTIC, proclama il risultato della votazione segreta sui
seguenti disegni di legge:

Approvazione di eccedenze di impegni nel bilancio di previsione
pel 1913-914 (267) :
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Favorevoli . . . . . . . . . 230
Contrari

. . . . . . . . , ,
12

(La Cainora approva).
Approvazione di eccedenze d'impegni pel Ministero delle finanze,

pol 1913-914 (EGB) :

Favorevoli . , , . . . , , .
227

Contrari........... 15
(La Camera approva).

Approvazione di eccedenze di impegni nella spesa degli econo-
mati generali dei beneficî Yacanti, pel 1913-914 (270):

Favorevoli . . . , , . . . . . 229
Contrari........... 13

(La Camera approva).

Approvazione di ecoedenze di impegni del Ministero della pub-
blica istruzione pel 1913-1914 (271):

Favorevoli
, . , , . , , , , , 225

Contrari
, , . . . . . . . . .

17
(La Camera approva).

Approvazione di maggiori assegnazioni pel Ministero della pub-
blica,istruzione pel 1913-1914 (272):

Favorevoli . . , , , 227
Contrari

. . . . . . . . . . . 15
(La Camera approva).

. - Approvazione di eccedenze di impegni pel Ministero dell'interno
pel 1913-1914 (273):

Pavorevoli
. . . . . . . . ,

224
Contrari

.......... 18
(La; Camera approva).

Prendono parte alla totazione :

Abbruzzese - Abignente - Abisso. - Abozzi - Agnesi - Agu-
glia - Albanese -- Alessio - Amicarelli - Amici Giovanni -
Amici Venceslao - Ancona - Angiolini - Arch - Arrigoni -
Arrivabene.
Balsano - Barzilai - Basile - Baslini - Battaglieri - Battelli
- Beltrami-Bbrtarelli- Bertolini - Bettolo - Bettoni - Bian-
ohi Vincenzo - Bianchini - Bignami - Bissolati - Bonacossa -
Borsarelli - Boselli - Bouvier - Bovetti - Bruno - Baccelli -
Buonini loilio - Buonvino.
Cabrini - Calisse - Callaini - Camera- Cannavina - Capaldo
Capece-Minutolo - Capitanio - Cappa - Cappelli - Caputi -

Cároano- Cartia- Casalegno - Casciani - CasoliniAntonio-Cava-
gnari-Cavallari- Cavazza- Cavina- Ceci- Celesia- Chiaraai-
glio, - Chidichimo - Chiesa Pietro - Chimlenti - Ofacci Gaspero
- Clappi Anselmo - Cimorelli - Ciriani - Cirmeni - Cinfielli
- Coeco Ortu - Codacci-Pisanelli - Colonna Di Cesarb - Congin
- Corsi - Cottafavi - Crespi - Cugnolio.
Da Como - Daneo - De Amicis - De Felice-Giuffrida - Del

Balzo - Dello Sbarba - De Nava Giuseppe - De Ruggieri - De

Vito - Di Francia - Di Frasso - Di Giorgio - Di Miraflori -
Di Robilant - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Stefano -
Dore.
Falletti - Federzoni - Fera - Ferri Enrico - Ferri Gia-

como - Fortunati - Frisoni - Frugoni.
Gallenga - Galli - Gallini -- Gazelli - Giacobone - Giam-
pietro - Giaracà - GioIitti - Giovanelli Alberto - Giovanelli
Edoardo - Girardini - Goglio - Gortani - Grassi - Grosso-

Campana - Guglielmi.
,Iliersoliel.
Joele.

- La Pegna - Larizza - Larussa Lembo - LGUEttdi -114
bertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero - Lombardi -
Longinotti - Lo Piano - Lo Pi•esti - Lucchini - Luoci - IN
ciani - Lucifero.
Macchi - MafIl - Magliano Mario - Malcangi - Manna -

Maraini - Marangoni - °Marazzi - Marcello - Masini - Mau
teri - Maury - Mazzarelli - Mazzolani - Meda - Merloni 4
Miari-Micciebè-Mieheli - Milano- Mirabelli- Modigliani-Mo•
Iina - Mondello - Montresor - Morando. - Morelli EnrioC-
Mosca Gaetano - Murialdi.
Nasi.
Orlando Salvatore.
Padulli - Pais-Serra - Pala - Pallastrelli - Pasqualino--

Vassallo - Pavia - Peano - Pellegrino - Pezzallo - P109171111
- Pipitone - Pistoja - Pizzini - Porcella - Pozzi - Puooi.
Raineri - Rampoldi - Rellini - Renda - Ricci Paolo - Rin

done - Rissetti - Rizza - Rizzone - Roberti - Roi - 110
manin-Jacur - Romeo - Rossi Gaetano.
Sacchi - Salvagnini - Sandrini - Sanjust - Santoliquido -

Saraceni - Saudino - Savio - Scalori i Sciacca-Giardina a

Scialoja - Sighieri - Simoncelli - Sioli-Legnani - Sipari -.80-
derini - Speranza - Spetrino - Storoni - Suardi.
Talamo - Tamborino - Tasca - Taesara - Taverna - Tep;

dori - Teso - Theodoli - Tortorici - Toscano - Tosti.
Vaccaro - Valenzani - Valvassori-Peroni - Varzi -- Veroni -

Vigna - Vignolo - Vinaj - Visocchi.

ßono in congedo:

Bellati.
Caccialanza - Cassin - Corniani - Cotogno.
Della Pietra.
Faelli - Fumarola.
Giordano.
Indri. ·

Negrotto.
Pennisi.

Queirolo.
Salterio - Sarrocchi - Solidati-Tiburzi.
Zaccagnino.

ßono ammalati :

Berti.

Campi - Canevari - Casalini Giulio - Caso - Cicarelli.
De Marinis - De Vargas.
Manzoni - Masi - Morelli-Gualtierotti.
Nitti.
Ottavi.
Ronchetti.
Scano - Somaini.
Toscanelli.

Assenti per ufficio pubblico:
De Capitani
Innamorati.

Interrogazioni e interpellange.

LIBERTINI GESUALDO, segretario, no då lettura.

« 11 sottoscritto chiede d'intereagare il ministro degli interni, sui
metodi di violenza adottati nell'esercizio del suo mandato ad AlaG
dall'arma dei carabinieri e sulle persecuzioni a cui vieno fatto se-
gno il cittadino Sisto G upýi.

« Marangeni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della 'goeira e glel-
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l'iätrdzione pubblica; se.non credano i•itenere valido per l'ammis-
iolí$1ÍÏa scuola IblÍitare 11 šÏtilo della licenza norniale.

« Caso ».

.11 sottoscritto chigde d'ingorrogare 11 ninistro dell'istruzione
pybblica, se ppn åredgmodificare la legge 21 luglio 1911, n. 860,
nèl ogso cho.gása is,il ési ja sezione di gianasio e liceo mo-
derno anche31uando .non siano gik sdoppiati i corsi della sezione
eläšs1ea.

« Caso ».

« Ilyttoscritto chiedo d' interrogare il ministro degli affari
er , per sappre quËli¿piegizioni a bla dato il Governo greco
s prov¶sa _egugíone dei due italiani Gaetano Buda e Ro-
sa' lojaLAtene ella cui triste oJissea si sono occupati i
giorna Roma.

< Toscano a.

ylisotto.scritto,chieded'interrogge 11 ministro dell'interno, per
apere,A,ugndo s.arannq fipplmente pagati pgli impiegati degli archivi
notarill gli arretrati aginopti di stipendi eliminando le difficoltà che
auegra at (pappongono. All'applicazione della legge sul notariato del
1° luglio 1913.
(L¾túmgante elliedq la risposta scritta).

< Marangoni ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 minis6ro di grazia e giu-

stizia, per sapere, se siano state fatte opportune sollecitqsioni, per-
chã Ia Commissione,per il riorgnamento delle piante organiche degli
archivi del Regno, concluda i suol Ìavori e così gli impiegati.degli
archivl notarili possano fruire degli aumenti di stipendio, che atten-
dono sin dalla legge del lo luglio 1913.
(L'interrogante chiedo la risposta scritta).

,

« Cappa ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, per conoscere le ragioni, in base a cui alcuni professori
delle scuole medie, che per merito distinto ebbero cinque annt or
sono anticipati gli aumenti derivanti da quinquennio maturato di
servizio, e che quindi col 1° gennaio 1915 avrebbero dovuto per-cepire gli aumenti di un altro quinquennio dí anzianità, null'altro
Vantaggio di stipendio abbiano invece avuto all'infuori dilquelli ge-
norici portati dalla legge 1914. E si cita fra i tanti casi, perchò
giovi alla chiarezza della questione, quello, in Milano, del profes-
soro di matematica Ruggero Vanzo.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Cappa ».

« 11 sottoscritto chiede d'inter:ogare il ministro degli affari esteri,
per sapere, se e quale azione diplomatica si sia creduta opportuna
di fronte al Governo della Repubblica Argentina, in base alle istanze
del suddito italiano Ettore Bonati, il quale si lagna di essere stato
spogliato di beni immobili o mobili da lui leÔIliënteÌö$1TËliiTa
o azione che in soslegno del nomináto Bonatijun'ultimaistanza
stampava da Genova l'avvocato Badarò con la data « Genova, 31
maggio 1914 »; e che il caso sembra importante non per gli in-
teressi personali dello istante, ma per le questioni di principio
clie solleva.

(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

« Cappa ».

«11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
nunistro dðll'interno e 11 ministro dei lavori pubblici, per sapere
se: di fronte alla evidente necessità di intensificare la proluzione

nazionalo e sallevare la mano d'operadallacrescentepagicolosade-
pressione più che altrove incombente à Itoma - legata ancora in
gran parte alla sola industria del forestiero - non iltángaño op-
portuno affrettare lo,studio di un progetto di legge che, mediaate
efIlcaci provvidenze tecniche e fiscali, stimoli e faciliti la creagi,one
di una zona industriale présso San Paolo o incoraggi la costruzione
dei relativi opífici.
(L'interrogante chieda la risposta scritta).

« Medici del Vaagello ».

fû sottoscritta chiede d'interrogare il miniano della guerra, per
sapere perchè non si concedano ai militari che si trovano nelle
colonie le abituali licenze ammes se dai regolamenti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Cavina ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria o commercio, per sapere se intenda provvedere alla pub-
blicazione dei bilanci dell'Istituto nazionaÏe delle assicurazioni, che
con palese perdbrante violazione della legge iion sono stati ancora
mai resi di pubblica ragione.
(L'interrogante chiede la.risposta sofitta).

« Scialoja ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro di grazia e

g.ustizia, sulla necessità di riordinäre la procura generale di Catan-
zaro, affidandono la direzione a magistrato forte o serio; necessità
tanto più manifesta dopo recenti proposte e dispodi2toni che non

conferiscono dignità all'imministrazione della giustizià.

4 Larizza ».

PRESIDENTE, avverte che domattina alle 10 si terrà.seduta, per
discutere alcune leggi urgenti.
La seduta termina alle ore 19,15.

DI.A.RÏO ESTERO

CRON,ACA DELL,A GUERRA

Dai comunicati ufficiali degli Stati maggiori degli
eserciti belligeranti non sono sègnalati neppur oggi
avvenimenti importatiti nel settore orientäle. Si è com-
battuto tuttavia sulrOrzik e presso Prastycz, ma senza
risultati soddisfaceuti nè da utra parte nè dall'áltta.
Continua sompre, per parte dei tèdeschi, il hombat•da-
mento delle fortificazioni di Ossowiecz e l'offensiva
russa in questa regióno.
Nei Carpazi l'abbondante neve caduta in questi

giorni ha paralizzato quasi completamente le opera-zioni militari dei russi e degli austro-ubgarici.
Przemysl tenta sempre, ma inutilmente, di, liberarsi

dalla stretta delle truppe moscovite.
Gl'inglesi hanno avuto nuovi successi nella Fiandra,

dove hanno rioccupato Saint Eloi, infliggendo - se-
condo un loro comunicato - grandi perdite, in morti,
feriti e prigionieri, al nemico.
Nel settore francese sono segnalati i soliti accaniti

scontri, di carattere esclusivamente locale, nei quali
pare che i francesi abbiano avuto il sopravvento sul-
Pavversario, perchè sono riusciti ad avere qua e là
qualche piccolo vantaggio strategico.
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Rel Caucaso la situazione dei turchi va sempre peg-
fö¾nifo. Essi hanno dovuto abbandonare persino le
posizioni che occupavano nella regione di Olty.
Stille operazioni militari delle flotte alleate nello

stretto dei Dardanelli non si hanno che notizie contra-
ilitt'ofié, fli fonte privata. Gli Ammiragliati inglese e
francese non hanno sinora comunicato alcun che di po-
sitivö.
Tafticolareggiate informazioni sulla situazione dei

belligéranti nei vari settori del teatro della guerra
sono date dall' Agenzia Stefani coi seguenti tele-
grammt :

Pieh•ogrado, 16. -- Ad Ossowiecz il nemico, a causa della mani-
festa inefficacia del suo hombardamento a lunga distanza ha stabi-
Tito qualche batteria più vicino alla fortezza.
L'artiglieria di quest'ultima ha cannoneggiato efficacemente una

coloiina nemica.
La lotta ha proseguito a distanza media il 13 ed il 14marzo quasi

al ondero dolla notte e 11 vantaggio ó rimasto quasi continuamente
dalla parte della piazzaforte.
Duo compagnie tedesche hanno tentato di avvicinarsi al Bobr ge-

lato, nella l'égione di Tonionez, ma si sono ritirati davanti ai, russi,
rfplegando di dúe o tre verste dopo aver subito gravi perdite.
Nélla 70gione di Ossowiecz gli esploratori russi hanno preso la

notte scorsa con successo i posti nemici e condotto prigionieri al
'fòrt'ino di Prasnycz. I tedeschi proseguono un violentissimo fuoco
di artiglieria.
II:a enteria non sopporta la pressione russa e su quasi tutto il
frontó e þarticolarmente nei settori boscosi e sul campo di batta-
glia vicino ad Ossowieoz i russi la stringono dappresso.
.
Sulle posizioni nemiche nella regione della Bzura si constata alla

notte tm movimento assai animato. È probabile che i tedeschi vi
rinforzino la propria artiglieria. '

Noi'Carpazi la situazione presenta un'estrema difBcolta per iin-

pognare tin'offensiva.
La neve profonda non permette ai soldati ch4 rhovimenti assai

lenti. I soldati tuttavia si mettono in film indiana e camminano in
sentiefi già tracciàti, ciò che sotto il fuoco nemico causa gravi
perdite.
Gli skiatorì che i rus posseggono come il nemico possono oÿe-

rare più liberamente.
Gli austriaci nondimeno non rmunziano at loro tentativi per li-

berare Przemysl, i cui fortini sono cannonoggiati dall' artiglieria
pesante russa.
Pietrogrado, 18. - Durante il mese di febbraio 48.000 prigionieri

tedeschi ed austt·1aci hanno traversato Kiew.
Si dnhunzia che i turchi, avendo parduto in questi giorni parec-

thie posizioni itnportanti, nella regione del Cioròk, bando comple-
talhehte abbatidontto le positioni che occupävano nella regione di
Olty, Bhe à seriamente minacciata.
Berlino, 16. - 11 grande stato maggiore annunzia dal graride

quartier generale, in. data d'oggi:
Teatro occidentalo- La posizione inglese sulle colline presso Saint

Eloi a sud di Ypres, per la qualo si combatteva dall'altro ieri, si
trova nelle nostre mani.
Sul pendio meridionale della collina dij Loretto, a nord-ovest di

Arras, si combatte per il possesso della collina.
Nello champagne parecchi attacchi parziali dei francesi sono fal-
liti con grandi perdite sotto il nostro fuoco.
A nord di Beau Séjour le nostre truppe hanno strappato ai fran-

ce.sl parecchie trincee.
NolPAi'gonne e sul limite orientale di esse sono impegnati com-

battimenti oho durano ancora.
Nei Vosgi si continua in alcune localita a cambattere.
Téatrò orientale. - Dalle due parti dell'Orzik, a nord-est di

Prasnyez, i russi hanno attaccato e sono stati ovunque respinti. La
lotta attorno a Jdnorozek è stata particolarmento accanita. Sono

rimasti nelle nostre mani duemila prigionieri.
Niente da segnalare a sud della Vistola.

Il Comando superiore dell'esercito.

Parigi, 16. - Un comunicato afficiale delle ore 15 dice:
L'esercito belga ha consolidato i risultati da esso ottenuti nella

giornata precedente. L'esercito britannico, dopo aver ripreso Saint

Eloi, ha riconquistato lo trincee a sud-ovest del villaggio 61 ha
obbligato il nemico a sgombrare le trineee a sud-est, completa••
mente demolite dall'artiglieria.
In Champagne nuovi prggressi a nord-est di Sousin, Nel Bois le

Pretre abbiamo ripreso ai tedeschi il resto della trincea prega da
essi ieri mattina o più esattamente lo spazio ove si trovava percha
le organizzazioni difensive erano state completamento demolite
dall'esplosione di mine.
Sulla costa sud del grande Reichackerkopf un attacco eraÍco ci

aveva tolto ieri mattina una trincea. L'abbiamo ripresa o abbiamo

,
fatto prigionieri
Parigi, 16. - Il comunicato ufficiale delle ore 23, dico:
Nella notte dal 15 al 16 il nemico ha cercato di riprengere lo

trincee che aveva perduto sul fronte di Notre Dame de Loretton
Esso a stato respinto; e noi abbiamo fatto prigionieri.
In Champagne, nella regione di Perthes, abbiamo stamane fatto

esplodere un fornello di mina, ed abbiamo occupato la buca pro-
dotta dalla mina, intorno alla quale si è impegnata una lotta Vivist
sima, e che noi manteniamo. Qualche progresso è stato realizzato a
nord di Beau Séjour.
Nell'Argonne, durante .la notte dal 15 al 16, i tedeschi hango pro-

núnziato contrattacchi, tra il Four de Paris e Bolante, nonché a

Lauqúois. Tutti sono stati respinti. Tre ritorni offensivi d I nemico
nel Bois-le-Prétre sono stati facilmente arrestati.

Pietrogrado, 16. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-
cito del Caucaso, in data 14 marzo, dice:
Sul fronte dell'esercito si segnalano combattimenti parziali.§ulle

posizioni avanzato dei nostri avversari le nostre truppe hanno eser-
citato sui turchi una pressione coronata da successo.

Vienna, 17. -- Un comunicato ufficiale, in data del 16, dice y
Attacchi abbastanza forti di fanteria nemica contro le nostre po-

sizioni ad est di Sulaiew e presso Lepuszuo, sul fronte della Polonia,
sono stati respinti.
Anche paroechi attacchi notturni che i russi .hanno fatto pella

rëgione presso Gorlice sono falliti. Mentre questi attacchi venivano
respinti la nostra artiglieria inflisse al nemico gravi perdite con un
fuoco di fianco a vicinissima distanza.
Nei Carpazi ieri è continuato soltanto un combattimento di erti-

glieria su una gran parte del fronte. Anche sulle posizioni a nord
del passo di Uszok è regnata una calma relativa dopo gli avveni'-·
menti del 14 corrento.
L'avversario ha subito grandi perdite nei combattimenti di tale

giorno. Distaccamenti russi più avanzati sono stati annientati. Un-•
dici ufDciali e 650 soldati sono stati fatti prigionieri e tre niitra-
gliatrici catturate.
Nella regione a nord-ovest di Wyschkoow i nostri distaccairíenti

si impadronirono di una collina, fecero 380 prigionieri e manten-
nero la posizione conquistata malgrado reiteraticontrattacchirussi.
La battaglia a sud del Dniester continua. Un tentativo di.sfon-

dare le nostre linee, intrapreso con considerevoli forze dai russi
sulle colline ad est di Otynia, in direzione di Colomea, è stato, re-
spinto con grandi perdite del nemico dopo combattimenti accaniti
durati parecchi giorni.
In seguito all'arrivo di altri rinforzi il nemico avanzó ieri di

nuovo contro queste colline ed attacco tre volto nel pomeriggio,
con masse compatte, le nostre forze che si trovavano in quelle po-
sizioni: esso subl di nuovo grosse perdite. 11 53° reggimeifto di fan-
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teria austro-ungarico tenne fermo eroicamente contro i ripetuti as-
salti di forze superiori nemiehe.
Tutti gli attacchi sono stati respinti con sanguinose perdite per

11 nemico.

I3ALLA LIBIA

Bengasi, 15. -- Poichè nei pressi di Gedabia si andava costi-
tuendo un importante campo di ribelli, il tenente colonnello Paiola,
eomandante 11 presidio di Zuatina, mosse da questa localitå il I 3
corrente con una colonna delle tre armi, allo scopo di disper-
derlo.
Incontrati durante la marcia grossi gruppi nemici, valutati circa

1000 uomini con due pezzi, li attaccò, infliggendo loro perdite rile-
vanti, che da informazioni pervenuto risultano di oltre un centinaio
di morti e numerosi feriti.
Ottenuto lo scopo, la colonna rientrò negli alloggiamenti, respin-

gendo con brillanti contrattacchi le molestic insisteñti di nuclei
nemiel, che infine si ritirarono verso Gedabia.
Perdite nostre: morti ufficiali 2, truppa 37, di cui 33 bianchi.
Feriti: ufneiall 2, truppa 42, di cui 19 bianchi, tutti legger-

tuente.

ORO]SrACA ITALIA]STA

Conferenza. -- Sotto gli auspici dell'Associazione della sta mpa
di Ronia, ieri, si tenne al teatro comunale. Argentina, dal cay. Ar-
rigo Bocchi, una conferenza sulla spedizione del capitano R. F. Scott
al Polo sud.
Dinanzi ad un numeroso e scelto pubblico il conferenziere espose

le vicende dell'ardimentosa impresa nella quale la scienza ebbe
nuovi martiri.
Numerose proiezioni tratte da fotografie fatte sui luoghi dove la

spedizione si svolse corredavano le narrazioni chiare o precise del
Bocchi.
Il pubblico mostrò interessarsi vivamente al raseonto del cavalier

Bocchi ed alle proiezioni e vi furono applausi di omaggio tributati
alla memoria dei grandi esploratori, come applausi di meraviglia
.alla esposizione di molteplici elementi della vita polare.
La rievocazione della figura del capitano Scott e la chiusa della

conferenza, inneggiante ad una gloria marinara italiana, Luigi di
Savoia, determinarono applausi sentiti e prolungati da parte di
tutto l'uditorio.

Croce rossa italiana. - Le oblazioni pervenute alla nobile
Istituzione ascendono, nell'ultima lista, a L. 22.282,90.

R. Università di Roma. - Gli esami d'abilitazione all'inse-
gnamenta delle lingue straniere cominceranno il 28 aprile prossimo.
Le domande d'ammissione dovranno essere presentate documen-

tate, entro il 31 corrente.

lWeerologio. - A Busca, in provincia di Cuneo, l'altro giorno
si è spenta una cara e riverita esistenza, quella del conte Cesare
Ponza di San Martino, senatore del Regno.
Nato a Torino il 16 dicembre 1841 da una famiglia di soldati (due

suoi fratelli Coriolano, che fu gia ministro della guerra, ed Ottavio,
sono generali) abbracciò giovanissimo la carriera delle armi e nel
fatto d'armi di Villafranca il 21 giugno 1866 si merito pel suo va-
Jore la medaglia d'argento al valor militare.
Porcorse poi rapidamente e brillantemente tutti i gradi fino a

quello di tenente generale e comandante di corpo d armala.
CoÀ decreto del 3 giugno 1911 fu nominato senatore (el Regno.

Servizi postalt. - Il Ministero delle poste e telegrafi comu-
nica in data di ieri:
< La notizia che da oggi sia sospeso 11 servizio dei vaglia con la

Germania è infondata.
< È invece sospeso temporaneamente il servizio vaglia° con l'Au-

stria a causa delle frequenti oscillazioni del cambio ».

4*4 Un altro comunicato rammenta che i depositi che saranno
eseguiti a datare dal giorno 16 corr. in poi alle Casse di risparmio
postali sono rimborsabili per inteso ed a vista, e cioè senza limita-
zione di sorta e senza preavviso.
**4 A Roma la Direzione generale dei risparmi postali ha trasfe-

rito definitivamente la sua sede da via del Seminario a piazza
Dante.
In un mese solo con notevole solleeitudine sono stati trasportati

gli scaffali, le pratiche in corso ed i cinquecentomila registri in cui
sono intestati i conti dei correntisti.

Disgeosizioni commerciali. - La Camera di commerció
comunica :

Italia : Trasporti ferroviari - Dal 9 marzo a tutto il 15 aprilo
prossimo venturo à stata ripristinata la tariffa 1063-A per i tra-

sporti del fieno nord sud.
Turchia: Porti di scalo per le navi neutrali - Il Governo otto-

mano ha aggiunto alla lista dei porti di scalo per le navi neutrali
anche il porto di Dudrum, limitatamente alle merci, esclusi quindi
1 passeggeri.
Commercio italo-Inglese. - L'Agenzia Stefani comu-

nica :

« Si verifica sovente che ditte italiane, importatrici di prodotti
dalla Gran Bretagna, chiedono direttamente alla R. Ambasciata in

Londra di appoggiare presso il Governo inglese domande di espor-
tazione relative ad articoli da esportare dal Regno Unito.
Poichó l'intervento delle RR. rappresentanze può essere provocato

solo da specifica autorizzazione del R. Ministero degli affari esteri,
ad evitare perdite di tempo e ritardi, dannosi soprattutto agli
importatori italiani, si stima opportuno portare a conoscenza degli
interessati le norme da seguire in tale materia.

Ogni ditta italiana che desideri esportare dalla Gran Bretagna
merci colpite da divieto di useita, appena fatta l'ordinazione presso
la Casa inglese esportatrice, deve:

1° avvertire questa di avanzare eBa stessa alla competente au-
torità britannica la relativa domanda di esportazione, rimettendone
copia alla R. Ambasciata in Londra;

2° chiedere al R. Ministero degli affari esteri di autorizzare la
R. Ambasciata in Londra ad appoggiare la domanda stessa, per cui
dovrà esattamente specificare qualità e quantita della merce, nome
della ditta inglese esportatrice e porto di imbarco.
Marina mercantile. - L'Indiana, del Lloyd italiano, ha

proseguito da Gibilterra per Genova. - Il Mafalda, id,, ha prose-
guito da Barcellona per Dakar e Buenos Aires. -- Il Tommaso di
Savoia, del Lloyd Sabaudo, è partito da Sántos per Buenos Aires.

TELEGrEAMMI

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 10. -- In Vittà di nuove disposizfoni, ogni persona cho
Torrà recarsi in Francia dovrà, d'ora innanzi, munirsi di un pas-
saporto che sarà rilasciato dai consoli francesi, dietro visione dei
documenti di idoneita e dei passaporti rilasciati dall'autorità na-
zionale del richiedente.
Questi passaporti saranno accompagnati da un documento alle-

gato sul quale dovrà essere incollata, in presenza di consoli, una
fotografla recente e che potrà servire per parecchi viaggi, con la
riserva di farlo vidimare in ciascun viaggio dalla autorità che lo
avrà rilasciato.
La vidimazione sarà valida soltanto per tre giorni quando il viag.
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gjpg e pargirà da un paese limitrofo alla Francia. Le varie vidi-
mazr6nidart,'uno gratuite.
PAfuGI, 16. -- 11 Journal Ogiciel pubblica il decreto relativo

allò misúré prose dai Gaverni francoso o ingleso contro il com-
mercio tedesco.
..II.decreto è preceduto dalla seguento relazione diretta al presi-
denté della Repubblica dai ministri degli atTari esteri, dello finanze,
della guerra eldella marina:

11 Governo telenco ha cmanato alcune misure, che, in viola-
ziono dégli usi della guerra, tendono a dichiarare le acque che cir-
condano la Francia settentrionale e il Regno Unito zona militare
nella quale tutte lo navi mercantili alleate verrebbero distrutte
senza riguardo per la vita degli equipaggi o dei passeggeri non
comgattenti e nella quale la navigazione neutrale sarebbe esposta
ägli éteksi pericoli. In un memoriale che accompagna la pubblica-
iione di dette misure i neutri sono avvertiti di noa imbarcare
merci, passeggeri e carichi su navi alleate.
Tali protese di parte del nemico dànno ai Governi alleati il di-

ritto di rispondervi impedondo ad ogni specie di merci di raggiuu-
'gere od tiscire dalla Germania. Tuttavia i Governi alleati non in-
tendono di seguire 11 loro nemico per la via crudele e barbara che
gli è abituale.
Le!misuro alle quali assi si vedono costretti a ricorrere non de-

Vono' nello loro intenzioni comportare alcun rischio per le navi
noutre o per le Vito dello persone neutrali e non combattenti e
devono essere applicate in stretta conl'ormità con le leggi dell'uma-
nità.?
E in questa condizione e con questo spirito che ò stata concepita

la diabiarazione annessa notificata dai Governi alleati il 1° marzo
1915 o chq ha originato il progetto di decreto che abbiamo l'onore
di sottoporre al vostro alto apprezzamento.
WASHINGTON, 16. - Gli Stati Uniti hanno avvertito il generale

CarrÀnk'che il porto di Progreso deve restaro aperto. L'incrocia-
ore 'Des Moines, attualmente in quel porto, è incaricato di vigi-
Iare erchè tale situazione noa sia modificata. Il generale Carranza
ha abbandonato il porto di Progreso. .
COPENAGHEN, 17. -- Nel Folketing il deputato conservatore

Wullt ha diretto durante la terza lettura del bilancio una interro-
gazione dl Governo in occasione delle varie dichiarazioni degli uo-
mini, politici radicali. Egli ha dichiarato che non crede che 11 Go-
Verno condivida queste opinioni, ma che sarebbe opportuno che il
Governo danese facesse una dichiarazione che rassicurasse gli animi
e ché avrebbe anche importanza per l'estoro.
Il mihistro della difosa nazionale ha dielliarato a nome dell'in-

tero1Gdveino che il Governo danese e il Parlamento si trovano in

completo accordo sul fatto che la politica della Danimarca deve
essore diretta verso la neutralità incondizionata e la imparzialità.
~11 Govdrno non dubita un istanto che tutti i partiti del paese
desiderano e declamano una politica di neutralità incrollabile per
conservare la pace fra la Danimarca o gli altri Stati. Tentativi fatti
cocezionalmente in un altro senso sano stati biasimati da tutti i
partiti. È necessario durante l'attuale guerra che la Danimarca
tenga i sdoi mezzi militari pronti in modo che, all'occorrenza, possa
difendere i suoi diritti e adempiere i doveti che le incombono come
potehza neutrale. Sotto questo punto di vista sono state prese le
varió misure militari occorrenti.
Se il Governo non fosse partito da questo punto di vista non

avrebbe addossato al popolo un simile fardello e causato simili
spesó allo Stato.
Le opinioni sulle questioni militari sono, è vero, differentissime

ma sarebbe saggio e nell'interesse della patria se i danesi si rac-
cogliessero durante la guerra por adempiore il più grande di tutti
gli scopi, cioè condurre la Danimarca libera ed incolume attraverso
l'a guerra e conservare relazioni pacifiche e buone con tutte le po-
tenze.
Si ó riusciti finora ad osservare una politica di neutralità e per

ciò gli sforzi del Governo hanno trovato un appoggio in tutto il
*Parlàmento. Il Governo continua i suoi sforzi nella speranza che
ueÀo aþþoggio gli sarà concesso anche nell'avvanire.
stato quindi appro rato il bilancio all'unanimita degli ottanta

yrõáánÙ.

NOTIZIE V.A.¯ELI¯EU
La produzionc serien della Greela ncI 1914-915. --

Il R. Consolato generale in Salonicco informa che nelle regioni oc-•
cupate dalla Grecia in Macedonia, la produzione dei bozzoli viene
calcolata per il 1914 iii kg. 430,000.
Tutti i bozzoli vengono stufati sul luogo, e ne sono stati espor-

tati all'estero nel 1914 circa kg. 240,000, di cui una parte prove-
niente dalla Serbia (Ghevgheli, Uskub, ece.). Dai manifestidiespor-
tazione delle società italiano di navigazione, risulta che l'esporta-
zione per l'Italia, durante il detto periodo di tempo, é ascesa a

kg. 222,900.
Si calcola che sul luogo siano stati filati kg. 15,000, e che il quan•

titativo di seta prodotta ascenda a circa kg. 5,000.
I prodotti filati in paeso sono venduti per la maggior parte im

Albania ed in Epiro. Una Luona parte é stata anche spedita a Ca-
lamata, nella vecchia Grecia, dove esiste una filatura.
Le filature locali adoperano specialmente i bozzoli doppi, la cui

produzione in Macedonia viene calcolata a circa 3 112 010 della prom
duzione totale.

Nei depositi di Salonieco e dell'interno si trovano giacenti, in attesa
di esportatione, circa 190,000 kg. di bozzoli. Tale indicazione è forso
inferioro al vero, per la naturale riluttanza dei commercianti a den
nunziare le quantità esistenti in stock.

Nessun quantitativo di bozzoli è rimasto deteriorato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del II. Øsservatorio astronomleo al Collegio Române

16 marzo 1915.

L'altesta della stazione è di motri , .
. . .

50.60
Il barometro a 0°, in millimetri e al mare . , 763.2
Termometro centigrado al nord , , . . , , , 15.2
Tensione del vapore, in mm. . . . , , , , ,

5.78

Umidità relativa, in centesimi . , , , , , , 45

Vento, direzione , . . . . , . . . . . , , .
NW

Veloottalakm................ 4

Stato del ciela . . . . . . . , , . , , , , , sereno

Tomlieratura massima, nelle 24 ore . . . . . 16.1
Temperatura minima, id, . . . . . . . , , , 4.9
Pioggia fn mm. . . , , , , . . , , . , , ,

,

-

16 marzo 1915.

In Europa: pressione massima '767 sulla Svizzera, minima 748
sulle coste baltiehe.
In Italia nelle 24 ore: la pressione barometrica lievemente salita

versante titrenico e siculo, abbassata intorno a 1 mm. altrove;
temperatura quasi stazionaria lungo il versante jonico e adriatico,
salita per il resto, cielo vario Sardegna, piuttosto bello altrove.
Barometro: massimo 765 sulle Alpi, minimo 762 Veneto.
Probabilità:
Regioni settentrionali: venti deboli 4° quadrante, cielo vario,

temperatura mite.
Regioni appenniniche: venti deboli intorno tramontana, cielo va.

rio, temperatura mite.
Versante adriatico: venti moderati 1° quadrante, olelo vario,

temperatura mite, mare mosso.
Versante tirrenico:Yenti moderati 4° quadrante, alte e medie re-

gioni, del 3° altrove, temperatura aumentata, mare mosso.
Vorsante jonico: venti moderati 3° quadrante, ofelo vario, tem.

peratura aumentata, mare mosão.
Coste libiche: venti deboÌí occidentali, cielo vario, temperatura

aumentata, mare mosso.
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Bollettino meteorico dell'uflicio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 16 marzo 1915.

TEMPERATURA TENE
STATO STATO precedente STATO STATO precedente

STAZIONI
dele i e I e del mare massima minima

BTAZIONI
delei e lo del mare ma.atma minim.

ore 8 ore 8 zie11e 21 ore ore 8 ore 8 nelle H ore

Ziguria Toscana

P stoMaurizio . . ·
- - - - Lucca . . . . . . ..

nebbioso - 14 0 3 0

San Remo . . . . ,
sereno calmo 17 0 8 0 Pisa

. . . . . . . , coperto - 16 0 6 0

Genova . . . . . ,
nebbioso calmo 15 0 9 0 Livorno . . . , , . sereno calmo 14 0 8 0

Spezia . . , , , , . 112coperto calmo 14 0 5 0 Firenze . . , , . . , coperto - 16 0 5 0
Arezzo . . . . . . .

- - - -

Siena . , . , . . , coperto - 13 0 0 0
Grossoto , , , , ,

sereno - 15 0 3 0
Fiemonte

tuneo . . . .

, , . sereno - 15 0 5 0
Lario

Torino . . . . . . .
sereno - i 14. 0 4 0

Alessandria , . . . serano - 1 12 0 1 0
Novara . . . , , , , sereno -

i 7 0 · 4 0 Rome ,, , . . . . . sereno - 16 0 5 0
Domodostola . . . .

sereno - 18 0 0 0

Versante Adriatico
Meridionale

f.emógrdia
Teramo . . . . , ,

sereno - 14 0 1 0

Pavia . . , , , , ,
sereno - 17 0 2 0 Chieti . . . . . . .

sereno - 12 0 6 ,0
Milano . . , , , , . nebbioso - 15 0 4 0 Aquila . . . . . . .

- - - -

omo . . . . . . .
sereno - 10 0 4 0 Agnone . . . . . .

sereno - 12 0 2 0

Sondrio . . . . . .
sereno - 15 0 1 0 Foggia . . . . ,, . It2 ooperto - 14 0 3 0

Bergamo . . . . . . 1¡4 coperto - 14 0 7 0 Bari . . . . . . . . 3¡4 aoperto calmo 13 0 6 0

Brescia . . . . . . .
sereno - 15 0 4 0 Lesee . . . . . . . sereno - 13 0 7 0

Cremona . . . . . . sereno - 15 0 5 0
Mantova . . . . . .

nebbioso - 14 o 2 0 versante
Mediterraneo
Meridionale

Vensio
Taranto . . . . . . sereno onlmo 18 0 5 0
Caserta . . . . . . eereno - 16 0 7 0

Verona . . . . . . . 114 aoperto ---- 10 0 3 0 Napoli . . . . . . . soreno calmo
.

14 0 7 0
Belluno . . . . . . 112 coperto - l2 0 0 0 Benevento . . . . . sereno - 16 0 1 0
Udine. . . . . . . . coperto - 14 0 4 0 Avellino . . . . . . sereso - 12 0 1 0

Treviso. . . . . . . nebbioso - 14 0 2 0 Mileto . . . . . . . piovoso - 14 0 4 0
Vicenza . . . . . . nebbioso - 14 0 2 0 Potenza . . . . . . sereno - 9 0 2 0
Venezia . . . . . nebbioso legg.mosso 12 0 3 0 Cosenza . . . . . . . - - - -

Padova. . . . . . .
nebbioso - 14 0 3 0 Tiriolo . . . . . . . coperto - 9 0 - 1 0

Rovigo . . . . . . . 112 ooperto - 16 0 4 0

Bleilla
omagna-Emilia

Trapani . . . . . .
mereno calmo 14 0 6 0

Placenza : , , . .
sereno - 15 0 4 0 Palermo

. . . . . . 114 ooperto calmo 14 0 5 0
Parma . . . . . . . sereno - 10 0 5 0 Porto Empedoole , ,

..- - - -

Reggio Emilia. . . . 114 coperto - 15 0 G 0 Caltanissetta . . , sereno - 12 0 6 0
Modena . . . . . . lie coperto - 15 0 6 0 Messina

. . . . . , 112 aoperto legg. mosso 14 0 9 0
Ferrara . . . . . . l.I4 ooperto - 14 0 5 0 Catania , ,

. . . sereno calmo 15 0 8 0
Bologna . . . . . sereno - 15 0 7 0 Siracusa . . . . . . 114 coperto legg. mosso 18 0 8 0
Forli . . . , . . .

sereno - 14 0 6 0

ßardegna
|

MareAa-Umbria Bassarl .
. , , , , -

sereno - 14 0 7 0
Cagliarl . . . . . . sereno legg, mosso 10 0 5 0

Pesaro . . . . . . , 114 aoperto ealmo 12 0 3 0

Aneona . . . . . . 114 aoperto calmo 12 0 7 0
Libia

Urbino . . . . . . . sereno - 11 0 5 0
Mhcerata . . . . .

114 coperto - 13 0 8 0
Assoli Picene . . . sereno - 16 0 2 0 Tripoli . . . . . . 114 aoperto calmo 17 0 11 0
Perugia. , . . . . .

· sereno
'
- : 10 0 3 0 Bengaal . . . . . . | - - - -

Direttore: G. B RAT T EST Tipy,fh Mit Van+n11afe. TIIMING RAFFAELE, gerente eenpons¢ñil¢.


